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Con ti titolo di "mi'sure antinflazio
rltstiche nel campo del credito ,. il 
ministero del tesO'ro ha emanato og
gi un comunicato che, dlietro il pa
ravento di "garantire 'adeguate pos
s1b;.llità di attingere al credito alle 
medie e piccole . 'imprese econO'mi
dhe .; annund~, 'in 'realtà, l'adozione 
di ' mi·rore 'restrittive nel campo del 
credito .• Mle piccole e med'ie impr·e
se, in realtà, non si garantiSICe n1ien
te di . nuovo r·ispetro alla ' situazione 
attuale, te misure in loro favore con
sistono eSC'~usiva:mente nel fatto che 
il crooito viene pesantemen~e ri
stretto aHe i·mprese magg'~ori,tutte
queNe cioè nei c·ui confronti' Ile han
ohee .gli altri istituti ' ha'nno ,aperto 
crediti di. cassa ·(crediti cioè destinati 
alle ordInarie operazioni commercia
ti) 'P8r un valore superiore ai 500 mi
lIon·i. - A tutte queste imprese, alt're 

Tiro 
al piccione 

che a tutti i privati, alle impresé fi-
. nanziarie, ai commercianti all'~ngros

so' e a'l ' minuto, al'le i'sl1ituz'ioni senza 
final'ità di 4ucro (cioè ' a tutti gli enti 
publJilici, le fondazioni e'Cc.), anche 
se il loro indebitamento è inferiore 
ai 500 mjif'io/lli, H credito non potrà 
essere aumentato i'n misura superio
re al '1'2 per cento; il che, dato il 
tasso di svalutazione annua della lira, 
equi.va'le a una vera e propria restri
zione. 

In questo modo, . l'i d·edl oglj a della 
difesa della« piccola e media 'i'm
presa" che in questa fa'Se trova 
affratel~lati .governo ' e 'revislonisti, vie
ne usata in realtà dal -mini'stro del 
tesoro e dalla 'Banca d'Italia per far 
passare i·1 primo di una 'serie di prov
vedimenti attraverso cui il governo 
'è 'intenzionato ad attuare -una ve
ra e propria "stretta creditizia stri
sciante »; cioè una stretta -creditizia 
che 'non ven.ga fatta tutta d'un col· 
po, per non mettere in diffi·coltà siin
dacati e revi 'sionisti, ma un po' per 
vo'lta. (Anzi, a dir Ila verità, questo 
non <è il ' primo provvedimentb re
strittivo del nuovo governo, bensì il 
secondo, Iii primo essendo l'aumento 
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della ri'serva obbligatol1ia di titoli ob
bligazionari 'decretato dalla Banca 
d'Italia 'dopo il famoso «giovedì nero" 
della lira). 

Una « stretta creditizia» e un' prov
vedimento con cui 'Ie «autorità mo
netarie » r(Governo e Banca d'lta:lia) 
'impongono al sistema bancario nel 
'suo complesso di l1idurre i'I credito 
ohe i capitalisti usano per le 'Ioro 
operazioni 'commercia'li {e anche -
ovviamente - per le +oro speciula
zion'i: le due cose sono diofificilmente 
distinguibili). Questo provvedimento 
ha come effetto 'immediato quello di 
ridurre l'atti,vità commercia'le e pro
duttiva 'delle imprese, e come ef
fetto 'secon'dario, Que:llo di ridurre i I 
grado doi utilizzazione ,degli 'impianti 
e l'occupazione operaia. Uffi-oialmen
te questo prowedimento dovrebbe 
servire a ridurre la domanda, in mo
do da « a·llentare" ~a pressione i·n
flazionistica, cioè il ritmo di aumen
to dei prezzi. In realtà, non consegue 
al'Cun ris·ulltato 'i'n questo ca'mpo, ma 
provaca una ol1'data di f,icenziamenti 
che permettono ai padroni di « al'fen
tare» la tensione sul mercato de'I 
lavoro: di ricattare cioè g·fii opp."ai 

con 'Ia m~naceia della perdita del 
posto. 

Mi'sme restrittive nel campo del 
ere·dito vengono in questo periodo 
adottate in tutti 'i paesi capitalistici 
del ma n'd o , con scàrsi o nul<foi risul
tati nei confronti 'del'la inflazione. 
L 'Italia si allinea buona ultima con 
gfoi altri paesi. 

Nel corso deg/li anni passati, ,le 
strette creditizie sono state attuate 
da~la Banca d·' ltalia tutte le volte ohe 
il governo 'ha cercato ,di ridurre, con 
una grO'ssa ondata di licenziamenti, 
la forza e la combattività del'la classe 
operai·a. Le più famose « strette cre
ditizie» sono quel'le del 1947, voluta 
da Lu'igi Einaudi per imporre alla 
classe operaia, us·cita vittoriosa dalla 
guerra di Iilbe-razione, ;1 ritorno allo 
ordine capitalistico nel,le fabbriche; 
quella del 19-613, con cuI il primo cen
tro~sinfjstra ri'spose all'ondata di 'Iotte . 
del '62, che oulminarono col rinnovo 
del contratto dei metalmeccanici e 
con 'g'li scontri ' di IPiazza Statuto; 
quelila de·Ha primavera del 1969, con 
cui i pa'droni avevano cercato di 
« prevenire» . - 'senza suocesso -
l'autunno caldo. 

11 .Corriere della Sera e i quotidiani 
nbino ~\,. della destra ce l'hanno messa tutta 
ailia FGS\\ per .usal'e il tiro ar piccione contro 
3nto deni Fantazzini, il detenuto che tentava di 

'il 'POI' fuggire da Fossano dopo aver ferito 
afi'letto i una guardia, col nobile obiettivo di' 

attaccare la " permissività ,, ' del siste
ma carcerarlo e le "complicità del

Gli operai mantengono le promesse 
~--I f'ultrasinistralO: L'insuperabife croni

({ Lotteremo fino all'ultimo giorno prima delle ferie» 
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sta del Corriere della Sera arriva per
fino a scambiare il nome di un notis
simo avvocato tedesco per lo « pseu
donimo" del Fantazzini. Ora c'è una 
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rà, ma non certo fino al punto di do
màndarsi se non abbia fatto comodo 
a qualcuno .di giocare col desiderio 
di libertà del Fantazzini, per riequili
brare un po' gli spiritl deff'opinione 
pUbblica . nei confronti 'dell'ammini
strazione deffe galere. Uno che se ne 
intende, Notarnicola, ha intitolato un 
suo libro «l'evasione impossibile »: 
che non è un omaggio affe qualità 
repressive del sistema, ma la cer
tezza, fiducios8 e non disperata, che 
il desiderio e il bisogno individuale. 
di libertà non ha altra strada da per
correre se non quella della coscienza, 
deffa solidarietà, della lotta di classe 
collettiva. Che fa tremare daffa pau
ra i carcerieri, quelli stessi che prati-
cano con entusiasmo il tiro al bersa

to pe glio còntro Horst Fantazzini, rapina
ivo in tore che ' non ha mai usato violenza 
rcere a contro le persone. 

Mercoledì 25 luglio, un giorno do
PO Fossano. Dario Salomon, 21 anni, 
da Verona, so/dato in convalescenza 
per un grave esaurimento mentale, 
forza, al volante di un'auto rubata, 
un posto di blocco della polizia. Col
pito dai proiettili dei poliziotti, ha cer
cato di fuggire a piedi, e dopo pochi 
metri si è abbattuto, morto. Ancora 
una volta, giustizia è stata fatta. E 
c'è chi sostiene che, da noi, la pena 
di morte non esiste. 
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'Gli operai di iMi'raf-iori l'avevano 
promesso: "lotteremo fino al'f'ultimo 
.giarno ;pr-ima delle ferie ». lE stanno 
mantenendo la parola. 'Innanzitutto 
l,e Carrozzerie: martedì gH operai de'l

·Ia~ pomici attu ra, una delle la·vorazioni 
più nooive di tutta la fabbrica, han
no fermato due ore al primo tumo 
per avere 20 minuti di pausa in più 
aome 'sancito dal contratto aziendale 
del giugno 197'1. 

AlI'off. 67, il settore di Mirafiori 
dove più numerosi sono stati gll-i 
episod1i di lotta in questo dopocontrat
to, continua 'inve'ce l'azione di una 
squadra per l'introduzione degli aspi
ratori: s·i tratta degli operai addetti 
alle porte d-el'la 124 c'he si ri'ducono 
la produzione di 1'20-140 pezzi (l'equi
valente di circa un'ma di lavoro). 
Martedì appunto, contro l'arrivo mas
siccio e minaccioso dei capi con fare 
intimidatorio rautorfouzione è stata 
ancora più drastica. 

Sempre alla 67 sono arrivate mer
cdledì 20 ,lettere di avviso di proce
dtmento, 'contro altrettanti operai ac
cusati di non aver tatto tutta ·Ia pro
duzione' rrchiesta da'Ila direzione solo 
perché 'si erano opposti a un àumen
to dei ritmi. Per oggi (giovedì) g4i 
operai del'ia '67 hanno deciso di scen
dere in soiopero. Il sindacato ha -rac
colto in questi giorni le decine e de
cine di lettere 'inviate da'lfa Fiat an
che all'officina 65 per inoltrare una 
denuncia alila magrstr-atura in base 
atlo statuto dei lavoratori , ma g'li ope-
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Dopo 37 anni di lavoro e di lotta 
tOa questa mattina fl compagno ope

raio Oreste Fumagatli è in pensione. 
E' entrato per l 'ultima volta ieri nel 
suo reparto a</l"Alfa 'Romeo di Arese 
dove arveva lavorato per 37 anni, con 
un continuo impegno di militante ri
voluZ'ionario e di avanguardia comu
Il'ista. 'I suoi compagni di lavoro han
no voluto, in quest'occasione, festeg
gial"lo in fabbrica per 'salutare nel 
modo più vivo l'anziano mi'litante che 
è 'stato per tutti 'Ioro un punto di ri
feriment() e 'un compagno di lotta. 
Oreste fumagalli era entrato alfa 
Alfa nel 1936, aveva - partecipato alla 

Resistenza nelle Brigate Gariba'ldine 
e da altlora aveva mantenuto fermo 
i l suo impegno <comunista unendosi, 
negli ultimi anni al'ia sinistra rivolu
zionaria d,i fabbrica, con un esempio 
di <:oerenza che non è facile trovare 
nei vecchi quadri comunisti. Per que
sti mot,ivi Fumaga ~1i era conosciuto e 
stimato in tutta la fabbrica. Ora va ,in 
pensione con la qua·lifica di operaio 
qualif icato ohe ha raggiunto solo 
qua'iche anno fa in conseguenza defle 
recenti Ilotte. A lui va il saluto fra
terno di tutti i compagni di Lotta 
Continua. 

rai hanno ritenuto di dover ag'ire -su
bito, anche nell'imminenza delle fe
rie, per dimostrare alla direzione -che 
il primo e !fondamentale ostacolo con 

cui deve ·scontrarsi ogni volta che 
intende colpire I 'orgar:Jizzazione ope
raia di'retta degH operai, nei 'reparti, 
nelll·e offi·cine. 

LETTERA APERTA DEI DE~ 
TENUTI DI REGINA-COELI 
AL MINISTRO ZAGARI 

1/ 15 luglio scorso il ministro della 
giustizia · Zagari, con gesto astuto e 
ciamoroso, andava a Regina Coeli a 
trattare con i detenuti in lotta. Dopo 
la discussione in un'assemblea co
mune, i detenuti avevano deciso di 
sospendere lo sciopero della fame 
per dare al nuovo governo il tempo 
di insediarsi e al nuovo ministro di 
dimostrare nei fatti davanti al parla
mento, il suo impegno. 

Ora il nuovo governo ha avuto la fi
ducia e ha' già anche cominciato a 
usarla, ma sui problemi della giusti
zia e della lotta dei detenuti, ('unica 
presa di posizione ufficiale è stata 
quella del ministro degli interni Ta
viani che dal Viminale ha ordinato di 
usare i tiratori scelti per sparare con
tro il detenuto Horst Fantazzini < che 
tentava di evadere dal carcere di Fos
sano, e che ora è ricoverato in fin di 
vita con 5 pallottole in corpo. 

In questa situazione i detenuti di 
Regina Coeli hanno deciso di riunirsi 
e, dopo una discussione, hanno scrit
to a Zagari una lettera aperta per ri
cardargli i suoi impegni, il significa
to della tregua e soprattutto la pro
pria determinazione a non farsi in
gannare e a continuare a lottare. 

Ecco il testo della lettera . 

Signor Ministro, 
è ·nostra convinzione che il gover

no non abbia inteso in tutta la sua 
gravità il problema de'lla g·iusNzia in 
Italia e che stia facendo un grosso er
rore di valutazione pensando di po
tersela cavare con la semp'lice men
zione del problema dei codici nel 
lungo elenco dei « gravi problemi del
la società » che Rumor ha fatto in Par
lamento. 

'La fiduc ia a lei accordata, in qua
lità di ministro ,della Giustizia, dai 
detenuti dopo !l'incontro a Regina 
Coeli , era condizionata dalla possibi-

lità che g'f.i impegni da lei manifesta
ti e il suo riconoscimento della g'iu
stezza degli obbiettivi dei detenuti , 
si impone'ss·ero a tutto il govemo. 

'La larga mobi'litazione di nOli de
tenuti, la chiarezza politica def'le no
stre ri'chiBiste, ha fatto diventare la 
lotta nelle ·carceri l'avanguardia di 
un movir:nento di massa per l'ab ro.g a
zione del codioe fasci'sta. 

La stampa democratica e rivoluzio
naria 'ha riconosciuto la maturità del
le lotte per 'nuove leggi i-sp;irate ai 
principi costituzionali che stabilisca
no l'ampliamento defle libertà e dei 
diritti democrati'Ci di tutto il ,popolo 
che dal1a lotta parNgiana alle lotte 
operaie e studentesche si batte per 
il socialismo. 

ta nostra attesa è quindi una tre
gua che noi detenuti , parte dal fra n- . 
te pwletario , abbiamo accordato alla 
volontà riformatrice presente in que
sto governo, tenendo presente che 
dietro i·1 trasformismo di <:erte for
ze politiche 'in esso presenti vive sem
pre f'osti'lità antiproletaria. 

Ma è forte in noi la determinazio
ne che nessun inganno può fermar
ci dal continuare la nostra 'lotta per 
spezzare via le leggi fasciste e che 
essa è una tappa fondamen.tale per 
l'affermazione dei principi costituzio
nali e dei diritti democratici negati e 
calpestati nel tentativo 'd i reprimere 
le masse in lotta e drstruggere la 
loro coscienza politica e la loro or
ganizzazione. 

'la risposta che aspettiamo non 
sono le pallottole di Noto e di S. Ge
mignano. La violenza genera violen
za e sarebbe un gravissimo errore 
chiudere le Camere trascurando g·li 
impegni presi con il forte movimen
to di lotta de i detenuti e de'lle masse 
proletarie. 

I detenuti di Regina Coeli 

BORSA SELVAGGIA 
Grande capitale e ceti medi dal cèntro-~estra al centro-si
nistra 

1. - la Borsa in Italia. 
La borsa è il mercato dove si svol

ge la compravendita dei valori mobi
frari: azioni (ossia parti, quote del 
capitale delle società), obbligazioni 
(prestiti che le imprese contraggono 
pagando come corrispettivo. un inte
resse fisso - in genere 6-7% all'an
no -l, fondi pubblici (ossia debiti 
dello stato e di enti pubblici contro 
un interesse fisso che. viene pagat.o 
al creditore, il proprietario di questi 
titoli) . 

Secondo gli economisti· borghesi, la 
borsa dovrebbe funzionare come mer
cato di capitali, come fonte prima ' 
di finanziamenti per le imprese 
e come mezzo d'impiego del pro
priO denaro per f'interclassistico 
" rispan:niato;e ". In realtà la progres
siva concentrazione del capitale la 
unione sempre più stretta tra ban
che e industrie, lo sviluppo in senso 
monopolistico e multinazionale delle 
imprese, ha relegato la borsa, intesa 
come canale normale di finanziamen
to, in una posizione del tutto secon
daria. /I capitale industriale si è fina n
ziatonefl'ultimo decennio soprattutto 
attraverso l'autofinanziamento (limi-

. tazione degli utili da distribuire agli 
flzionisti, procacciàmento di capitali. 
mascherato sotto forma di costi, ri
serve occulte) e -attraverso il credito 

. delle banche e degli istituti .specializ-
zati. . 

In Italia dal '65 al '70 il finanzia. 
mento delle impresè attraverso la 
emissione di azioni non ha mai supe
rato in media il 16,5% del totale (da
ti della Banca d'Italia). 

La borsa ha funzionato invece egre
giamentf! come strumento di sper;:u
lazione: attraverso giochi di vario ' ge
nere (soprattutto rialzi e rIbassi), che 
j grossi gruppi finanziari riescono di 
regola a innescare e control/are con 
facilità, grosse fette di recJdito di 
risparmiatori sprovveduti, cioè di. 
considerevoli strati della piccola bor
ghésia non certo addentro ai giochi 
dell'alta finanza, entrano nelle tasche 
delle grandi imprese, delle società fi
nanziarie, delle grosse banche. AI fi
nanziamento regolare si sostituisce 
jl finanziamento sotto forma di furto 
organizzato. 

Proprio questo è successo, come 
vedremo, sotto il governo Andreotti. 
Ma anche quando il risparmiatore « si 
disaffeziona dalla · borsa,., ossia . è 
stanco di farsi rubare i soldI, ' come 
è successo in Italia dalla crisi del 
1963 al governo Andreotti, la borsa 
serve pur sempre ai padroni come 
mezzo per conquistare il controllo 
delle società, e redistribuire le parte
cipazioni. 

Oggi, per controffare una società 
per azioni, è sufficiente un pacchetto 
azionario assai modesto (il . 10-20% 
del. totale): i gruppi finanziari, "ra
strellando" in borsa azioni disperse 
nelle mani di tanti piccoli azionisti, 
riescono a mettere insieme un nume
ro considerevole di titoli che per
metterà loro di dominare il consiglio 
di ammini$trazione della società. 

1/ rastrellamento in borsa che, tra 
/'altro, avviene, per legge, nel totale 
anonimato, comporta il rialzo del va
lore del titolo e assume anch'esso 
carattere speculativo. 

Così la Lepetit, il maggiore gruppo 
farmaceutico italiano, è .passata alla 
Dow Chemical, gigante . chimico ame
ricano che ora produce - meraviglia 
della razionalizzazione - napalm e 
medicine per curarne gli effetti: ia 
Rinascente da Borfetti ad Agnelli, la 
Standa al/a Montedison, le industrie 
agricole, monopolio dello zucchero 
che possiede (,Eridania, al petroliere 
fascista Attilio Monti, proprietar:io 
della Sarom e della Pibigas, nonché 
dei quotidiani La Nazione, 11 Resto 
del Carlino, 1/ Telegrafo, ecc. 

E Pesenti, uno dei maggiori ras del
la finanza italiana, padrone dell'ftalce
menti (/0 chiamano 'il re del éemento) 
che controlla la Falck, numerose ban
che, società finanziarie e assicurati
ve, e ha una forte partecipazione nel-

la Montedison (è alleato di Cefis) è 
rifJscito pochi meSi fa a soffiare a 
Sindona, < altro potente finaniiere, le-o 
gato al Vaticano, il controllo della Ba
stogi e a diventare così uno dei pà
droni piu potenti in Italia . . 

2. - La borsa tra il centro-destra ·e. il 
centro.sinistra. 

Sotto il governo Andreotti, in parti
colare nel primo semestre 1973, una 
serie di condizioni ha Rermesso la 
ripresa dei valori delle azioni, nel 
senso di Ull rialzo, rapido, impetuoso, 
incontrollato, di tufte, praticamente, 
le quotazioni. Tali condizioni sono 
state: 

1) prima di tutto, la -fuga di tanti. 
«piccoli risparmiatori" dal reddito 
fisso, 'cioè dalle obbligazioni, sia pub
bliche che private, e dai depositi ban
cari: fuga. motivata, da im . Iato, dalla 
politica di bassi · tassi di interesse 
perseguita ' dalla Banca d'Italia: dal
/'altro, . e soprattutto: dal . terrore del
/'inflazione e della svalutazione. 'In 
un'epoca in cui il denarò si deprezza 
così rapidamente . come il primo see 
mestre di quest'anno, !'investimento 
a reddito fisso non serve ad evitare 
la progressiva perdita di . 'valore' e di 
potere d'acquisto dei risparmi (dato 
che il tass() d'inflazione, ' per non par
lare .dell'abbassaJTu:mto della .parità di 
cambio internazionale, è superiore al 
tasso d'interesse). Evidentemente, il 
« risparmiatore" che ' punta suHe 
azioni, . non punta tanto sugli utili. .che 
vengono versati ogni. anno 8gli8zìo~ 
nisti: da questo punto di vista, il 
" reddito" delle azioni (che si ottiene 
calcolando il rapporto tra ildividen
do, cioè ('J}tile per. azione, e ' il prezzo 
dell'azione stessa) è normalinente 
più basso dei tassi d'interesse cor
renti per le obbligazioni; senza con
tare che molte sono le azioni diazien
dé in perdita, da cui non si ricava di
videndo. In realtà, il Il risparmiatore" 
investe in' borsa attratto da guadi1gni 
di tipo speculatiVO: cioè dalla speran
za di poter rivendere, a . prezzo mag
giorato .. le azioni ' che 'compra; 

2) naturalmente, o/tljJ ai piccoli ri-' 
sparmlatori, una politica speculativa 
è sempre seguita da banche ' e grup
pi finanziari 'di var~o. genefe .. E' tale 
politica è stata s· .sua· volta accentua-O 
ta dal timore dellasval.utazione e del-
/'inflazione; . , 

3) diversi grlJppi finanz{ai-i, . nello 
stesso periodo, hanno accentuato ' la 
loro politica di . rast;ellamento sul 
mercato di azioni di .società di cui ih
tendono assicurarsi- il controlio. Così , 
c'è stata in febbraio-marzo la cacCIa 
alla Montedison da parie delle 'diver
se coalizioni (a capit.ale pubblico e a 
capitale ptivato) in lizza · pe; il sihda
cato di controllo;- CosI ' nello stesso 
periodo si è :conclusà la battaglia per 
la Bastogi, di cui ' si è parlato. ' Così 
più di recénte c~èla manovra di Sin
dona per il control/~ sufle assicura
zioni Toro, cbe ha fatto sì che negli 
ultimi mesi le azioni di questa .socie
tà abbiano -registrato un record pra
ticamente ad ogni sedut.a,- pur essen
do la sQcietà stes.sa in perdita e ab
bastanza in cattive acque. 

4) un -fatto importante è inoltre 
/'ingresso decisonefla borsa di grup
pi'industriali, che finora vi entravano 
indirettamente, tra"!ite i gruppi finan~ 
ziari. · Un esempio è dato dalla costi
tuzione, di. cui .si parla con molta 
insistenza, di una finanziaria unitaria 
tra f'lFI (di Agnelli), il gruppo Debe
nedetti di Torino e la Banca Steinhau
slin dr Firenze. 'Ma ancile al di là di 
Agnelli, c'è un motivo per cui il ca
pitale industriale propriamente detto 
sta rientrando in questo campo, dopo 
che per anni· pareva . averlo lasciato 
in monopolio al capitale strettamen
te finanziario. La crisi, riducendo. i 
margini di profitto, ha ridotto la ca
pacità di autofinanziamento delle im
prese; che hanno, da un lato, . enor
memente aggravato l'indebitamento 
verso le banche; dall'altro, appunto 
puntano di nuovo sui meracti aziona
ri e obbligazionari; 

(Continua a pago 4) 
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ALL'OLI ETTI DI ARCIA 
LJa fa'bb'l'i 'ca inizia la produzione nel Da rutto questo si capisce 'la gran-

settembre del 1969. Si lCleve tener pre- de importanza -che riveste per 'Ì'! pa
sente che già dal 1960 sùl'l'esempi'O d'rone ·j!I prohlema della qua·lità. ~nol· 
di industr.ie iU.S.A. ed eur~ 'l'Oli- tre è evidente che questa r+struttu
vettJi si poneva iii 'prob:lema de'l'le mo- razione ne preannuncia un'-altra. In
difiohe da ·apportare al'l'organizzazio-fatti in quest'O modo si mn:no 'Iavo
ne de'I 'lavoro. L'accondo, a 'livelli o di. rare di più i ripar.ator.i di collaudo .. 
gruppo 01 i v,etti , per la ristrutturazi·o- ma restano anoora figure improdutti
ne dei tQrn'i automatièi è del tli'cem- v·e come li controNori e i ri'Par.atori 
bre 1968, 'Per i torni a revolver è di ~'inea, e non si riso:lve i'I prob'lema 
del r:naggio 1970 e per 'le macchine deNa ,Qualità rispetto ai montatori. 
p'er la costruZlione di mO'He del dicem- Prima di parlare detla nuova ri
bre 197'0 (in c'he cosa consistess'ero strutturazione che 1'01 ivetti sta per 
questi 8'Clooroi :1'0 vedremo più avanti effettuare al montaggio (i"isOlla), è 
per i torni automatioi). necessariQ ve'dere come affronta i'I 

Di conseguen4'Ja quando impianta proble:ma de!II'assenteismo al mon
Ila fabbri,ca a 'Mal"C'~anise 'l'ONvetti taggio e COlme riQrganizza i'l 'Iàvoro :in 
già ha iniziatQ il processo di ristrut- offiiOina. 
turazi'one. Assenteismo al montaggio 

Prima ristrutturazrone, al'montagg'io. Un montatore per passare dal'la '3" 
Settembre 1969 ailia ~ cat. deve fare per un periodo 

Ali principi'O ·I·a falbbnica è adibita di prova 3 fasi nel tempo normale di 
al 'so·lo montaggio di una macchi'na cottimo, Ouesta è la rotazione. I S'O
contabile, l'AlId·i±' AI montaggio arri- '.Iiti se l'V'i scioochi d8l1 padron,e dico
vano a 'lavorare 81}0 operai. L'intero 'n'O che i'n questo modo i,1 'Iavoro è più 
processo si S'II~luppa s>u 84 fasi: ogni V'ario e « qU'i'l1d! » 'Più 'umano. GI i ope
fase tè coS'ti1tuita da un certo numero ra,; 'non sano de'1I0 steSSQ parere, di
di ape'razioni ·e1ementari. La ,linea è 00'110 c'he fare più fasi è più ' stan
a. fh.1S'so: c·ioè . 'Ogni operaio ~avora cante e 11·e. fanno solo per passare 
seduto a un posto ,Hsso ... tra una fa'se di .catego·ria. Anzi ci ·sono ·al'Cuni 
e faltra si può formare un certo opera'iche si ·rifi'utano per non S'ot
pdlmone. . tostare -8'1 ricatt'O del capo (è ·ill cap'O 

Ogn'i tre fasi 'in 'cui gll'i operai fan- c'he decide qual·e oper:aio può fare 
no opera~ioni di solo montaggi'O !ì! periOldo <H 'Prova). Se ti assenti 
(montatori) çlf3 un contrdtlQ, 'eseguito spesso, s-e non fai 'normalment·e oltre 
da un operaio di ~ (eonlrollore), su il 95% di 'cottim'O i'l 'Passaggio di 
tutte ,le op8lrazioni 81segll'ite dai mon- ' categoria te Il'0 puoi .sogna're. 
tatori de'll'le tre fasi. Quando il con- Officina 
troilioni mediante 'li'llaregola~i'ooeri- AIHa fine del '70 a Ma'rC:iani<se en-
leva un difetto, i montarori 'CI·ev'Ono tra ,in funzione anohe 1'0ffiici'l1a. Man 
ri'Parar'lo. Di conseguenza questi di- mano che ·Ie vendite de'I:J'Audit in 
fetti (e sol9 questi, e non quelli ri-
levati dai collaudi successivi) inci. E'uropa (isoprattutto, dltre c'he in Ita-
dono 'sul cottimo dei montat'Ori. Ogni 'Iia, i'n Svizzera e Germanial dimi'nui-

scono, glii operai v.engono' trasferiti 
10 fa's· i c'j3 'un riparatore di spezzone, non a cottimo, còn QUa'lifiéa di 2a pl"Of; dari m'Ontagg;io a' J.I'afT~cina. Attuallmen-
senza '5iOOcco. te (-giugno '73) dei 1000 operai oc-

Oltre a quesiti contro'lI'ie ri'para- ' C'upati lin f8lbbriICa 's·olo circa '300 s·ono 
. rimasti al montaggio. L'officina inve

zioni, nel' ci'c'lo sono eseguite a,l'tre 
ri'p'ara~ioni l5ecoOOO la seguente suc- ce produce pezzi per unçl fa'lJbri'ca 
~essione: mQntagg' io 'parte ca1colo, di sO'IQ mOlntaggio ,che sta in Ar-

gentitna. . . 
montaggio parte contarbPle , co\J.la-udo MO'I'ti repa,rti deJ.l'òftficina fin ' da'Ho 
parte cal-OO'lo .e 'contabile, mon-
taggio scrivente, cdlllaudoe'lettronico iniiio sono organizzati sec'Ondo i'I 

. nuovo 'rnQdo, datQ one, '8'l'Ia fine del 
automatico d-e'Fla 'scrivente, m'Ontag- '70 già. molti a'OCoroi son'O statifir-
giQ perforatore, cdUaudo del perfora- ' 
1'ore, seconldo coHaudo, 'ool~I 'audo fi- ml;lti a Hvetllio di .gruppo Oliv·e~i. Ve
nale, ;j,mballlo. · dìamo 'in c'he cosa :cons'ioStono questi 

8'CC'Ordi pren.dendo ad esempio li tomii · 
. I l''i'paratori di cd1la'lido 'sorio operai automatilCi (a'Ccordo de'I dicembre 

di 12 B ' non acott~mo. . 
. Come s'i ve!de. 'rn quest'epoca esì- 19'618) . 
ste un numero notev.al'e di operai Tomi. automatici 
(oontroHonf, ripara1'ori dispezzone, 'ri- Ali 'r8lparto sono assegnati ~O ope
paratori di cdPl a itdo) adibitJ ad ape- ·rtai cile 'Iavorano su 40 macchine in 
razioni dii solo cont<rdrlo e riparazione. d'Ue . turni. Tutti gli operai svolgono 
.Novembre 1970 l':identico !lavor'O: 1) pred·ispongono 

stttia macohli'na tutte le attrezzature 
IL'Onvetti opera una ri'strutturazio: n~e'S'sal1ie al.la es.ecuzi'One di un'as

ne al contro1ilo, aJla 'ri lpa'ra~i'One e 
coflaudo, e a'lf·im'b~)lo. Per ii discorso segnata 'Iavorazione (attrezzaggio); 2) 
Che stiamo ' faceooo ci intereS'sano cOlntroNano con 'strumenti di preci-
9010 Ile pl1ìme due. sione tutte ,le quote, ri'portate s'ul 
. Controllo. Avviene sempre ogni tre . disegno, dei primi 15 pezzi lavorati, e 

fasi, ma i-nvece che un oontrdllo to- se c'è corri,spond-enZla danno il bene
tale,l'operai'O fa Qr8 un controllo I5ta- stare a'llla 'lavorazÌ'one (benestare); 3) 
t!isUco: c'ioè il comroMore fa ad e'sem- controllano c'h e la macohina es·egua 

I I 'iiJ numero di pezzi orardo assegnato 
pio una regOi azione su 1'0, e so o da'Ha direzione e alimentano la mac
Quaooo ri'scontra un difetto eS'egue 
rutte 'le 10 regalazioni. G'nina con nuove barre (conduzione); 

Riparazione e collaudo. Si ellilfnin'a 4) controll.ano ogni tanto, ne'I cor-
ri 1° .col'lalldo s'ul:la parte ca'lcolQ e so delila lavorazione, alcune quote 
c-ontab~le; quando sita il 10 COli. de'i pezzi (controllo). 
Isudo sul perfor.atore, facendo ese. Ogni O'peraiQ ha Ì'n genere assegna
guire rpiù 1la.vori critici arl'la m aochina , te più macchine, fino a 4, che <lavo
si J'1i$a'le ai dj/fetti non sdlo del per- r.ano contemporaneamente. 
foratore, ma éfoche de'Ha parte c8'lco- P·rima del'l'aocortdo del dicembre 
l'O e contabile. ~n, Questo modo la '68, v,i erano degli operai solo con
azieJltda elimina 10, fasi, facendo I.a. duttor'i, mentre :altri, di 1

a 
cat., fa

vorare di più i ,riparatori di 1° col- ceva'no .J'aUrezzaggio, i'l benestare e 
faudo. Iinfatti: a) .escono più dHetti il ,oontrdllo. Conia ri'strutturazione, 
durante la prova di .collaud'O, che pO'rta a'l cosiddetto arricchimen· 
Cloe i'I corlaud6 € più eHi- to delle mansioni per gli operai 'CD n-
ciente e qu'indi l'iooi'Ce di qua'lità ' del- duttori, .il padrone ottiene una mag
Ia maC'dhina finita è mdlto superio- giore produttiVlità, ma soprattutto 
re; b) li ri'Paratori effettuano il 10 «responsabi:lizzando» Il'operai'O (co
coHaudo dopo che è stata mQntata me di:ce il pa'drone l'operaio diventa 
tutta Ila maochrna, sicché <se devono autonomQ 'in autooontrQ/'lo) oer.ca di 
effettuare una riparazione devonp ottenere fluidità e or1dine nel proces
smontare tutta 'la maocl).ma, impie- so ,lavorativo. I matti i,1 pBs·saggio di 
ga'ooo un' tempo maggiore; 'C) snel- categoria, lin questo -Gaso dei torni 
lerido IÌ'I 1° cd~laudo, il padrooe dai automati'ci fino a la cat., è determi
difetti ri'soontrati nel 2° cOlI ,l~udo e nato dal grado ,di autonomia dell'ope
n eli ool'laudo f,i'fl.a'~e 'riesce a r iSlaI i.re l'aio, giudFcatQ da'I 'capo reparto. E' 
al riparatòre respO'nsab~le ; <i'I che, interessante notare che a Marcianise, 
come è ovvio, costituisce un forte a tutt'ogg:i, 7 operai sono di 1

a 
B, 

strumento di intimidazione. ma 9 ope'ra'i sO'no ancora di 2
2 

e 4 
In cambiQ od eli maggior cul'o che addirittura di 3

3
! <O al punto di vista 

si devono fare i riparatori, 'l'Olivetti delll'a nocività del I,avoro, è bene dire 
gli dà lo ·s'bocco dopo 18 mesi in che ai t'O m' i glloi operai , oltre che fare 
1a A. ·i tumi, 'Iavorano cO'n rumori firi·o a 

It 2° cO'lI'audo e il co'llaudo finale 106 decibel, 'Iargamente superiori a 
veanono anch',essi ristrutturati : attra- que'lIi normalmente accettat>i dai l'e-

t! golamentl padronali, e con olii da )fer:so rpi'ccole modifiche alla macchi-
na, che è resa capace di fare più taglio ohe oggi procurano a tutti der-
'lavori 'criti'oi , le prove oomplessiva- matiti da contatto e che in futuro 1'0-
mente vengono ridotte da 20 a 4. trebbero procurare - come è suc-

,1'11 conclusiO'ne attraverso questa cesso i'n altre fabbriche - addirittu
ri'str:utturaZione .rOlivetti ottiene, 01- l'a il cancro allo scroto . Ecco il l a-

voro più umano. 
tre a un aumento deJll' indi'ce di qua-
lità, un forte aumento di produttività: Isola di montaggio 
il lavoro teorico per macchina da 16 Il 15 g'iugno 1973 H sindacato firma 
ore si riduce a 15. l'accordo con l'OItivetti sull ' isola di 

montaggio, che viene ,chiamata UMI, 
unità di montaggio integr·ata, del·la 
caloolatri'ce elettroJ1ioca da tavolo 
Logos 24:0. L"i,sola era ,in sperimen
taziO'ne già da un anno a Scarmagno. 

L'i'so'la di montaggio si 'inserisce 
secondo una llinea dì continuità 'nelle 
modifiche 'Che ,l'Olivetti sta appor
tando da almeno 5 anni all'organizza· 
zione ,del lavoro. Gli operai dell'OIi
vetti ci tengono a sottolineare questo 
aspetto di continuità: alcune innova
zioni ci sono - e bisogna esaminar· 
le con precisione, - ma non vi è 
nessuna rivoluzione (almeno non 
quella ,sbandierata da'I «nu'Ovo modo 
d'i 'produrre »), 

L'Unità del 20 giugno 1973 sotto· 
l'inea invece la ({ grande 'novità» 
dell'aocordo, soprattutto per quant'O 
riguarda "'arrioohimento,deliJe mans·io· 
ni, esalta a'd'd'irittura 'l'eHminazione 
« ,del lavoro ripeNtivo e febbri,le». 
Ma vediamo prima c'he cO's'è l'i's-o'la 
(UMI). Citiamo dall 'ac·cord'O del 15 
g'iugno 1973: 

({ Ne'II'UMII si assegna ad un grup
po di lavoratori ('gruppo 'Om'Ogeneo di 
35-40 operai) un"unità di obiettivi, 
di responsa'b'iJ.ità e di mezz,i ne'cessa
ri per ragghmgerl'i », Gli operai mon
tatori non hanno soltanto ,H compito 
di montare i pezzi, ma di controllar· 
li e 'se ·necessario ,di ripararli , di 
eseg'uire re.gQlazioni e cQntrolli 
(mantatori in autoriparazione). Di CDn
seguenza 'l'UMI non pr,evelde 'i ruoH 
srpe'c'ific'i ·di controlli ore e di r·ipara
tore di ,s'Pezzone. E' la mO'difica che 
abbiamo c'hiamato arricchimento del
le mansioni. 

({ L'i'nte'ro processo produttivo d'i 
montaggio s·i sViluppa S·U fas:i che 
hanno ognuna 'senso compiuto dal 
punta odi vista Idei mO'ntaggio, della 
fun~ionalità e 'del'la 'cdlla'uldabilità; 'il 
lo'ro numero è quanto più ,limitato 
pos~i'bi(le in mod'O da favorire ra1pid-e 
infO'rmaz·ioni sugli esiti qualit-ativi ri
levati in collaudo ». Oioè ogni O'peraio 
eseg'ue il'intero mO'ntaggio di uno dei 
tre ,gwPP'i di 'CU i ,è 'compo,sta ·Ia ca'l
co:latri'ce, oppure riuni'sce assieme i 
gruppi montati dagJ.i altri op-erai. Il 
tempo di niontagg'io di cia'scun grup-
1''0 non può e,ssere 'i'nferiore a 15 
minuti. E' Ila modifica 'c:he abb,iamo 
chiamato ricomposizione ·delle man
sioni. 

LUMiI dev·e essere 'di norma "in
dipendente ri'spetto ad inte'graziQni di 
personale 81sterno" i:n modo da rea
J.izzare "una produzòione 'rapportata 
alla presenza dei suoi componenti, 
facendo ri'corso aHa s'Ola mobHità in- ' 
tema. Ciò avverrà me·diante ""impie
go d'i cias:cun OIperaio neNe div·er:se 
posizioni lavO'rative da lui conosdiwte 
in rapporto al li'Ve' ~lo di profe'ssiona
+ità raggiunto ». E' Quello 'che abbia
mo chiamato rotazione delle man
sioni. 

In particQI'ar,e è previ'sto neWUMI 
un numero di operai (integratori) ca
paci di mO'ntare tutti i gruppi o fin
tera macchina, adeguato a far fronte 
aWassenteiJSlmo. Vi 'è poi un ripara
tore di collaudo, che mette a punto 
la macchina finita , 'La calcolatrice 
passa quindi a'l collaudo iinale, dove 
v.iene esami.nata ,da un controHore . 
i'spettivo, viene provata a mano da 
una dattillografa e infine 's·otto un 
robot di collaudo. 

V,iene introdotto i,1 cottimo collet
tivo 'Per 'i,1 gruppO' omogeneo operaio 
che lavora n eìH'U MI e per Ì'I collaudo 
fina·l·e. 'II rendimento Idi c'Ottimo è cal
colato in base al numero degli O'perai 
presenti ed in base alle "macchine 
che superano i collaudi finali di ac
cettazione". Oioè in Questo modo 
vengono ad inci'dere sul cottimo i 
dif·eHi 'imputabHi all'UMl, sicché ·10 
operaio viene pagato non 'sO'lo in ba
se alla quantità delle macchine pro
dotte, ma anche in base alla qua·lità. 
OuaHfiche : 
montatori in autoriparazione 2a prof 
integratori e contro~lore 

ispettivo 
ri'Paratore di collaudo 
addetti a'i robot 
addetti al collaudo datti-

lografico 

1a B prof. 
1a prof, 
2a prof. 
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Per il passaggio di categoria è pre
visto un periodo minimo di 1'8 mesi 
ne \Jla categoria inferiore, d.urante il 
quale si mantenga uno standard nor
male di quantità e qualità, più altri 6 
mesi di prova. 

Viene infine stabilito che nell 'am
bito deH'UMI + collaudo gli operai con 
qualifica superiore alla 22 prof. de
vono essere almeno un terzo del'I'or· 
ganrco. 

Come abbiamo già detto, l'isola è 
stata. preparata dalle precedenti ri
strutturazioni che l 'Olivetti ha fatto 
al montaggio, come quella del novem
bre 1970 a Marcianise, secondo la 

'linea portata ·avanti dal p'adrone già 
da pareochi anni. l'n questo quadro 
l'introduziO'ne dell'~sola è legata al 
passaggi'O del'l'Olivetti alla produzio
ne elettronica ('vedi Lotta Continua 
del 9 giugno 1973). 

RticapitoHamo allora i punti es'sen
ziali delila linea padronale . 

1) l,I padrO'ne cerca di rispondere 
ai'la lotta di ma.ssa contro il 'lavoro 
sa'iariato, frazionando la massa in 
gruppi operai omogenei, struttura re
pres·siva, dato 'dhe è finalizzata ad un 
ob'ietti'Vo produttivo (vedi cottimo col
lettivo) e non operaio. 

2) Il cottimo collettivo agis.ce an
che in particolare: 

contro l'assenteismo: se manca 
un operaio, chi 'lo ,sostitui'sce è meno 
abile nel fare rI Ilavoro; siCché non 
si riesce a mantenere una produzio
ne proporZ'ionale agli operai presen
ti, e quindi 'cade il 'cottimo dei pre
senti e degli assenti; 

contro l'irresponsabilità operaia 
rispetto alla qualità della produzione: 
'inci,denza sul 'cottimo di tuUi i difet
ti, mentre -in precedenza incidevano 
solQ quel'li rNevati dai contml·lor,i e 
non quell'i rilevati dai riparatori o dal 
col'laU'do; 

contro l'irregolarità operaia ri
spetto alla quantità di produzione: 
prima 'non tutti gl'i ope'rai facevano 
lo standard normale di cottimo, cO'n 
l'introduzione dell"isola vi sono co
stretti dali cottimo collettivo, 

Rotaz,iDne, ricomposizione e arric
chimento delle man'sioni, al di là di 
tutte le c'hiaochiere sul "avoro più 
umano, corri'spandono 'a preci'se esi· 
genze padrQnali. Non è che siano mo
difiche irrilevanti o inesistenti, sono 
modifiche padronali! Vediamole una 
per una. 

3) ILa rotazione ,deg'li operai ' fra 
le diverse fasi di montagg'io è a8'SO
lutamente necessari·a per il padrone 
per far fronte all'assente:i'smo ·e quin
di ave·re una maggiore regol·arità e 
programma'bi'lità del·la pr·oduzione. 

4) la ricomposizione e l'arricchi
mento delle mansioni prima di tutto 
sono necessarie per "aumentare la 
capacità l'avorativa degl'i 'Operai" 6ioè 
per fargli mag'gior:mente il culo e per 
avere una maggiore 're'g,o'larità e pro
grammalbi lità della prO'duz'ione. . 

5) Ma soprattutto ri'composizione 
e arricchimento s·ono ·nece·ssarie per 
un problema centrale 'Pe:r 'il padrone: 
la ,qualità della produì!ione, 'la p·re
cedente ristrutturazione de'I novem· . 
bre 1970 af.frontava questo prQblema 
a 'l'ivel:lo di primo collaudo e collaudo 
final'e, in sostanza facendo 'Iavo,are 
di più i riparato!"i .dicollaudo. <Res'ta
vano del'le figure improduttive, come 
il cO'ntro-l'Iore e il rir>aratore di spez
zone e in'Oiltre non si affrontava il 
problema alla radice: la scarsa cura 
n eli lavoro dei montatori. 

. La ricomposizione delle mans,ioni, 
ohe realizza un numero limitato di 
fas'i che hanno senso compiuto dal 
punto d1 vista del' ~a f'unzionalità e 
deHa col I audabi'l ità, pe/1mette di l'i
saf.ire facilmente all'operaio respon· 
sabile di un diifetto nlevato 'in col,lau
do, 

Tendenze del capitale nel 
medio periodo 

Che « il nuovo modo di fare la cal
c'Olatrice » fosse LJna risposta preven-.. 
tiva al ciclo di lotte pa'rNte ne·1 '68 
l'abbiamo visto nelle pagine prece
denti notando come 1'0live-tti avesse 
teoricamente impostato il problema 
intorno al 1960 ed avesse cautamente 
iniziato le innovazioni durante tutti 
gli anni '60 accelerandole dopo il '68 
(torni dicembre '68 - torni a revolver 
maggio '70 - operatori per macchine 
per molle dicembre '70 - esperimenti 
al montaggio di Marcianise a partire 
dal '69 - accordo per le isole a Scar
magno ai primi del '72 - accordo de
finitivo per le « isole» giugno '73). 

Abbiamo visto come tutto si con
centrasse intorno al gruppo operaio 
omogeneo attraverso: 

1) RicomposizionE'l delle mansioni 
2) Autocontrollo di qualità 
3) Rotazione delle mansioni 
4) Arricchimento delle mansioni 

ed inoltre abbiamo visto come gli 
scopi, peraltro esplicitamente dichia
rati già negli anni '60, che il padrone 
vuole raggiungere sono non tanto o 
non solamente 'un aumento de'Ila pro· 
duzione oraria dell singolo Qpera'io 
quanto: regolarità e programmabilità 
della produzione. 

Già si è detto cosa ha reso , parti
colarmente dal 67-68 in poi, non « ab
bastanza» programmabile la produ
zione : 

1) le lotte operaie (in particolare 
gli scioperi « selvaggi ", le fermate di 
reparto, ecc ... ); 

2) l 'assenteismo; 
3) il rifiuto di qualità. 

Lo scopo de'I capitale è: da una 
parte creare un'organizzazione del 'l:a
VOl'O che impedisca il blocC'O del'I'a 
produz,ione a causa dello sciopero di 
un 'sol reparto, che ·ren,da più contro!l
'Iabile e 'Prevedib~le lo sc,iopero di 
gruppi ,di operai, c'he tenda a modifi, 
care l'.atteggiamento operaio versO' ·Ia 

' qual'ità 'de'l prodotto; dall'altra parte 
quello di combattere r ·assenteismo 
-non soltanto con i normali metodi re-

. pressiv.i ('c'h e peraltrO' non verranno 
abbandonati, anzi) ma attraverso « ,la 
oggettività» dell 'organ'izzazione del 
lavoro. . 

Il gruppo operaio omoçjeneo (p. es. 
al montaggio), fondato su ricomposi
zione, arricchimento e rotazione del
le mansioni, quell'autocontrollo della 
qualità e quindi sul cottimo colletti
vo, si pone da una parte come forte 
elemento repressivo dell'assenteismo 
e dall'altra come rimedio per avere 
una certa costanza di produzione an
che in presenza di un perdurare sia 
di un certo livello di conflittualità « ir
regolare» sia di una certa incidenza 
delle assenze giornaliere. 

la ({ risposta )) sindacale 
Resta da spiegare come mai queste 

esigenze padronali vengano aS'S'lH)te 
in maniera così totale Idal sindacato 
a'l punto di ribaltare 'fl ,discorso af
fel1mando che: tutto oiò 'è l'l PRO
GRAMMA del sindacato e qUindi gJ'i 
op-erai sono chiamati a'lIa 'lotta pro
prio per ottenere la nuova professio
nalità attraverso: 

ricomposlzlOne delle mansioni 
- arricchimento delle mansioni 
- rotazione delle mansioni 

e come struttura portante dell'attivi
tà sindacale ... il gruppo omogeneo . . 

Non basta richiamarsi alla subordi
nazione della linea sindacale a quel
la èompressiva del capitale. Questa è 
una spiegazione vera, ma Ilon suffi
cientemente articolata, è un'interpre
tazione generale, ma non sufficiente
mente precisa : 

Ouando l'esigenza di controllo, da 
parte del capitale, della forza-lavoro 
veniva soddisfatta con la creazione 
di barl1iere fra ,O'perai'o e operaio cau
sata ,dana parcel!'izzazione de'I ,la
voro , queste 'barriere tem;levano 
ad isolare l'operaio ponendo 'un rap
porto cap'itale-s'in'golo opera1io, Il 
ruolo del sindacato, 'pur c·on diverse 
accentuazioni nei 'vari 'Periodi storici 
e'd a seconda della I·inea dei. diversi 
padronati (Vall·etta diverso da AgneNi, 
entrambi diversi da Onvetti e tutti e 
tre diversi dall'industria di stato). 
dagli &nni 50 in poi fino ad ogyi, se 
consideriamo 'l'aspetto speciificamen
te aziendale ,de'I,I'azione de! s'indaca
to, è stato ·ed è fondamentalmente 
quelIJo di essere il mediatore fra gli 
o'Pera'i di 'un intero settore (p. es. 
gmppo Wivetti) e 'a corrispondente 
direzione central·e. 

In teoria il sindacato non aveva il 
ruolo né di rappres.entante de:1 singo
lo operaio parùllizzato, né 91 -porta
voce degli operai di ogni singolo sta
bilimento sparso per l'Italia, ma' era 
il rappresentante riconosciuto ed isti
tuzionale di tutte le « maestranze" 
di un gruppo in occasioni stabilite 
con precisione: le vertenze aziendali 
ed i contratti nazionali di categoria. ' 

Ftno al '68 il sindacato aveva so
sanzialmente accettato questo ruolo 
che solo in seguito , anche perché 
spinto dalla necessità di cavalcare la. 
tigre dell-e lotte operaie, va mutando 
con l'avvento dei cO[lsigli di fabbrica . 

Nel momento in cui 'Ia parcel'lizza
zione viene vanificata come strumen
to principe di controllo degli operai, 
quando cioè le « maestranze» tendo
no a diventare classe operaia a diven
tare cioè una «variabile indipenden
te ", allora il rapporto operaio-padro
ne tende a divenire sempre di più 
classe operaia-capitale; la massa de
gli operai tende a parlare sempre di 
più e sempre più spesso autonoma
mente ed allora si impone una m_o
dificazione del ruolo del sindacato_ La 
mediazione sindacale deve diventare 
più articolata, più preci'sa, più pre
ventiva. Per questo però non c 'è 
altra strada c'he far ve'ramente en
trare li I sindacato in fabbri'ca , istitu
zionalizz.are la 'sua funzione modtfi
cando 'la compO'nente caratterizzan
te del suo ruolo. Certo il si'ndacatD 
sarà ancora 'Ia mediazione ne'cessaria 
fra operai di un intero settore e di
rez·ione generale, ma dovrà avere una 
struttura molto più articolata in fab
brica, una presenza ,più continua e 

maS's'~C'cia 'Sì da :porsi come conNnij, 
mediatore ,f.ra gruppo ope·raio e dir~ 
zione di fabbrica, ·gestendo ~ una Co 
fliUua\lità quasi giornahiera ma per 
nianentemente contrO'llata, 'impede 
do ·Ia general'izzazione 'e 'Ia co.mun 
caz'ione orizzontale dei motivi d'i 
sagio ed as'si'cLJralldo a'l c'OntrariQ un' 
continua 'comunic.a~ione· verticale fr 
g'rut:>po operaio (diViso, dat punto d 
vista ' della produzione, dag'li alt 
gruppi) e organi di·rettivi dell'e S'i 
gole sez';oni di fabbrica. Perché qu 
sto avvenga è ohiaro c'he j:j poter 
de'I sindacato, in ql!anto sh){iacato 
deve aumentare notevolmente in f 
brica. 

Non ultimo motivo delle attuali co 
traddittol'ietà . degli esperimenti d 
nuova organizzazione del lavoro a 
quali stiamo assistendo oggi in Italia 
non è un. caso infatti che gli esper' 

. menti più avanzati avvengano ali 
Oliyetti caratterizzata dal 50 in ' po 
da un certo tipo di . rapporto con i 
sindacato. Comunque, .al di là di dif· 
ferenze che ' vanno attentamente ' stl) 
diate, la tend~za principa'le ci . se 
braquella da ' nai eviden~iata. 

Se .questa èla linea principale d 
tendenza del capitale rispetto al' pr 
blema dell'organizzazione del lavoro 
se questa linea deve sboccare neces
sariamente in una presenza più fortE 
ed articolata in fabbrica del sindaca. 
to, allora si capisce ,come quest'ulti
mo abbia fatto proprio de'gli obiettivi 
padronali il perno della . sua linea: 
essi sono anché obiettivi suoi .. , 

Per questo su questa I inea deve 
essere spinto . tutto il padronato, ano 
che quella parte che per essere m& 
no sviluppata (m1J10re composiziom 

. orgànica del cppitale; cio.è minòr.e in 
ci.denza del capita'le fisso, gli impian 
ti, sul capitale .complessivo) ha ' m& 
ilo bisogna di regolarità e program 
mabilità , . 

Heologia:' cc il nuovo · modo 
di · produrre ) 

A questo punta, però il ~ nuovo m,o
do di ' produrre. diventa ' iltentativol 
di costruire una complessa e artico 
lata i,deO'logia. interessati alla prottÙ' 
zione e allo smercio di :qu'esta ideo 
logia sono fQndamentalrnentl;l Agnelli. 
il sindacato ed il. l'Cl. Per quanto ri· 
guarda i primi due ci sembra ' di aver 
accennato a quali siano le ragioni che 
spingono entrambi, pur. cori margina 
li contrasti ·e con obiettivi in parte 
-diversi, a questa collaborazione. Per 
quanto riguarda il PCI il problema 
esula ' abbastanza dai limiti che ci sia
mo' posti in questo ~avoro, Accennia· 
mo. quindi soltanto al fatto che ' da 
una parte il c nuovo' modo di ' produr, 
re .. p~opagandatocon insistenza ·dal· 
l'Unità tende ad accreditare un'imma· 
ginedel PCI .. quale forza politica con· 
creta mente ap,ertaai. problemt della 
«classe imprendltoriale" e disposta 
a collaborare fattNamente e dall'altra 
a dare una patina di nobiltà morale 
a quel " patto soci~lè. che do";rebbé 
combattere la · rendita non solo: in nO
me della produzione contr-d il 'par:assi· 
tismo, ma in nome di un ·:,ì: migliora· 
mento della qualità della· vita ", sJo
gan che tanta fortuna . ha . Portato al 
socialdemocratico Willy Brandt du-
rante le ultime elezioni.. . . 
• C'he i'I P.C.1. si 'siafattlvaniente 
impegnatD nel·la riuscita ' d-ella " com' 
p:les·sa operazione non v'è :dubbio. 
Così come non v'è, dubbio cha ,stia 
usando tutti gH 'strumenti (l'ultimO 
'1'n ordine di t.empo è il co-nvegno sU 
c,Scienza 81d organlzzazrioné ' del ila' 
voro ,,) ' perché '1 sindacato stringa I 
tempi ancora .di 'Più -ed assolutamente 
(-ferma . restando l'acquisizione ' del 
g·rl.Jlppo omogeneo come ,, ·struttura 
di pòtere ~ltel'nath/o .-},non' cau· 
si i'ntralci di a~oun genere. La 
fretta Iè tale . ,<fa . far passare 
anche degl,i arti'co'li 'Che ricOrdano, 
per H tono un po' perentorio, tempi 
nei qual:i nOrT 'si 1parlav.a nemmeno di 
K autonomia" deHe 'scelte sindacali. 
Pensiamo ad . ·es8lmpiQ alll'àrticolo 

,comparso suJ.l'UJ1ità del 18J5-7'3 .con 
ti titolo: «Nasce a Torino il nuovo 
modo di fare l'automdbi'le>> che, 
commentando l'incontro di Um&erto 
Agnel·li con TrentFn, Carniti e Ben' 
venuto sul tema ',der,le ,, ·r.iforme • del, 
l'organizzaziDne de'l lavoro, così cOfl' 
olude: ~ La Fiat si è mO'lto preocC~' 
pata, nel· rendere pubbliche le rl' 
f.orme, di non sC'avatcare 'i. sindacati, 
ma anzi di oh'lama-rli a c.otlaborare ed 
a consigltiare. Le tentazioni de·1 pa' 
terna'Jitslffio sarebbero, fn una situa' 
zione cOlme .quella italiana', un errore 
imperdonabile~ così come oSarebbe 
deplorevole che i sindacati, per vec' 
chia affezione alla lotta e alle ' cOI)' - ,-., 
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quiste strappate, sottovalutassero 
una 'Volontà di riavvicinamento gio
cando troppo al rialzo. Nel dialogo 'il 
grande escluso Iè lo Stato. 

Mentre l'industria da una parte e i 
sindacati dall'altra sembrano poter 
trovare un utile terreno d'incontro per 
innovazioni anche radicali, le struttu
re sociali del Paese rimangono ingua
ribilmente arretrate e inadeguate. Non 
basta eliminare le ragioni di un ma
lessere in fabbrica, se fuori se ne ri
trovano di altrettanto gravi o anche 
di più n. (Le sottolineature sono no
stre, le maiuscole del testo). 

Tutta la « operazione)} però, a par
te i suoi effetti « poli,tici)} di breve 
durata, è fondata su quello che il sin· 
dacato dice e dirà per far loro accet
tare come obiettivi propri tutto ciò 
che, secondo i teorici del padrone, 
dovrebbe servire per « affezionare» 
di più al lavoro gli 'operai. 

Il punti cent'rali de'I -discorso sinda
cale sono tre: 

- è un modo di" produrre più 
umano; 

- si va verso un abbattimento del
la divisione del lavoro perché' la ri
composizione delle mansioni porterà 
ad una unificazione del lavoro intel
lettuale con il lavoro manuale e quin
di ad una «ricomposizione" della 
personalità umana; 

- la nocività a'mbientale, ma di più 
quella «psi'CoIO'gica" saranno, con 
il nuovo mO'do -di produrre, drastiJCa
mente ridotte prima, eliminate poi. 

Aria fritta 
Solo un totale disprezzo degli ope

rai da parte degli ideologi del sinda
cato può far pensare che queste ar
gomentazioni, che non hanno alcun 
sostanziale riscontro nei fatti, possa
nO costituire un'ideologia valida a far 
accettare un periodo di pace sociale 
ed una diminuzione della « disaffezio
ne " al lavoro. In realtà inizialmente 
la nuova organizzazione è passata e 
passerà solo perché non si può com
battere contro di essa in nome della 
vecchia: fa troppo schifo! E dopo che 
è passata non ci vorrà molto perché 
gli Operai riconoscano che l'arrosto 
non c'è mai stato ed è stato venduto 
solo fumo . 

Conclusioni 
Da quanto detto, in base alle noti

zie controllate di prima mano ed alla 
esperienza fatta con gli operai di 
Marcianise, come tendenza confe'rma· 
ta dai resoconti s'ulle altre fabbrilche 
dove' cfuesN e s.periirrlent i 'sono 'a'i pri
mi pa'S'slr ci 'sembra di poter -conc'lu
dere che 'Ia 'discussione dovrebbe ar
ticolarsi int-orno a due poi i . principal i. 

Il primo, immediato, IMPORTANTE, 
ma che non è il cuore del problema. 

- Ad ogni cambiamento dell'orga
nizzazione del lavoro il capitale tenta 
di intensificare lo sfruttamento (ridu
zione dei tempi, aumento del carico 
di lavoro, saturazione dei tempi, ec
cetera). 

Non c'è molto da discutere. Biso
gna fare in modo che non passi. 

Il secondo, la ragione per la quale 
capitale e sindacafo sperimentano dei 
cambiamenti al modo di produrre. 

- Cercare una controllabilità del
l'antagonismo da parte degli operai 
mediante «l'oggettività dell'organiz
zazione ,de'I' lavoro» gestita in accor
do col sindacato. ' 

- Limitare l'assenteismo. 
- Tentare nel medio periodo di 

avere una modifi'cazoione dell compor
tamento operaio. 

- Distruggere l'attuale capacità di 
comunicazione delle lotte di reparto, 
impedire o rendere più difficile la 
creazione di una struttura organizza
tiva di lotta in fabbrica. 

Rispetto a questo punto , sul quale 
i consiglieri « teorici" del padrone si 
fanno molte più illusioni dei suoi di
rettori generai i a contatto quotidiano 
con la classe operaia, ci sembra che 
la discussione debba essere centrata 
intorno alla ricerca di un criterio uni
tario in base al quale giudicare tutto 
il complesso dei cambiamenti e quin
di scegliere in base a questo criterio 
Unitario l'asse intorno al quale far 
ruota re tendenzialmente tutte le ri
vendicazioni . 

A noi sembra, che questo criterio 
debba essere l'egualitarismo e quindi 
la riduzione del ventaglio delle quali
fiche . Che questa conclusio.ne appaia 
Scontata ed anche banale non ci di· 
sturba, ci induce soltanto a precisa
re che c'è ancora parecchiO lavoro 
da fare per condurre una 'campagna 
che sappia giudicare la ricomposizio· 
ne, l'arricchimento, la rotazione, ecc. 
non in se stesso, ma alla luce di un 
Criterio unitario quale l'egualitarismo 
in toto contrastante con la nuova pro· 
fessionalità e quindi sempre e co
munque in netto contrasto con la li
nea sindacale. Si tratterà quindi di 
USc ire dal genericamente g'iusto e di 
Saper fa re un discorso fabbrica , per 
fabbrica, reparto per reparto , che 
sapp ia cog l iere le specialità delle sin· 
gole situazioni riconducendo'le con 
COrrett e mediazioni alla genera'lità 
de Il 'egua l itari smo. 

LonA CONTINUA· 3 

LA PRIMA GIORNATA 
DELLA MARCIA ANTIMILITARISTA 
T~IESTE, 26 luglio 

Leri a .Trieste c'è stata la concentra
zione della manifestazione di apertura 
della marcia antimilitarista. In città 
c'era una grossa mobilitazione, mani
festi su tutti i muri, proletari che di
scutevano della marcia, della funzio
ne dell 'esercito massicciamente pre
sente in questa regione, del significa
to antifascista che assume oggi la 
lotta contro l'esercito. 

Anche i fascisti si mobilitavano. 
In stazione nei giorni scorsi si era

no visti arrivare loschi figuri, in terra 
per le strade c'erano volantini di 
Avanguardia Nazionale e del Fronte 

della Gioventù che attaccavano la 
marcia e contrapponevano ad essa 
« i valori d'italianità " . 

Il « Piccolo », giornale locale di 
marca fascista, riportava un comuni· 
cato stampa del MSI in cui si invita
vano gli iscritti a isolare la marcia. 
Tutto faceva pensare che questa fos
se una copertura a priori rispetto al
le provocazioni fasciste. 

D'altro canto il PCI, che aveva nei 
giorni scorsi ribadito la sua estranei
tà ai contentui e ai metodi della mar
cia, affermava ieri con decisione dal
le colonne dell'Unità che la marcia si 
doveva svolgere e non doveva esse-

Una lettera di adesione 
alla marcia. anti -mili tarista 
Cari campagni, 

facendo nostra la mozione politica 
«sulla marcia antimilitarista ", pra
posta dai campagni PID del Friuli e 
pubblicata su Lotta Continuà il 27 
giugno 73, anche noi militari in servi
zio nell'aeronautica a Roma aderiamo 
campatti e mandiamO' tramite la let
tera la nostra adesiane al camitato 
promotore. 

Noi campagni avieri esprimiamo 
la nastra salidarietà e il nastro ap
poggia a tutte le lotte che da tempo 
vengonO' condatte nel Friuli e in tut
te le parti della Penisola dai PID, ri
vendichiamo, proprio per coerenza 
col lavoro palitico e le lotte che noi 
facciamo in caserma, il programma 
di lotta espresso dall'organizzaziane 
dei soldati e dalla laro coscienza pa
litica: 

1) riduziane del serviziO' militare 
a 12 mesi; 

2) revisione tatale del regalamen
to di disciplina militare e abolizione 
del codice fascista militare; 

3) amnistia per i .prigionieri delle 
carceri militari; 

4) libertà di arganizzarsi in ca
serma; 

5) più soldi, più licenze contra il 
cara vita; 

6) nO' al crumiraggiO' militare, nO' 
ad agni rapporto con i PS e i CC. 

Questa nostra' adesiane vuole es
sere inoltre un primo contributo mi· 
litante per abbattere l'isolamento del
le nastre lotte can quelle operaie e · 
studentesche, contributo che sarà al
tresì un impegno di chiarificaziane e 
di latta, perché la marcia antimilitari· 
sta sia un momento di raHorzamento 
del movimento dei soldati e della lat· 
ta popolare contro l'esercito dei pa
droni. 

Questa iniziativa anche se si sval· 
ge nel Friuli riguarda da vicina tutti 
i soldati e deve diventare un'occa· 
sione di discussione e di canfranto, 
oltre che un'occasione di una presa 
di coscienza politica più solida e più 
organizzata. 

SalutiamO' a pugnO' chiuso tutti i 
nastri compagni PIO di Udine, Mania· 
gO', Casarsa, TarcentO', TricesimO', Cer
vignano, Villa Franca. 

NUCLEO P.I.D. 
E COMITATO COMUNISTA 

CASERMA AERONAUTICA MILITARE 
« G. ROMAGNOLI » • ROMA 
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Non erano in servizio. 
i carabinieri c'he spararono 
contro 'Claudio 
MILANO, 26 luglio 

Sono stati interrogati i tre carabi
nieri che la sera del 5 luglio erano in
sieme al vicebrigadiere Scalvini che 
ammazzò il giovane Claudio Ongarel
lo sparandogli alle spalle . 

L'episodio ce lo ricardiamo bene: 
Claudio Ongarello si trovava in una 
pizzeria in compagnia di un amico, 
quando all'improvviso erano entrati il 
vicebrigadiere Scalvini e i suoi tre 
commilitoni che volevano fermarlo. 
Il giovane infatti era scappato di ca
sa e i genitori preoccupati si erano ri
volti ai carabinieri perché lo rintrac
ciassero. L'Ongarello aveva cercato di 
fuggire mettendosi a correre, il vice
brigadiere Scalvini inseguendolo gli 
aveva sparato alle spalle freddandolo 
sul colpo. 

Subito i carabinieri hanno tentata 
di mettere in giro la voce che l'Onga
rello era armato e quindi l'assassino 
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PER LA LIBERAZIONE 
DI ANGELO MAZZA 
UDINE, 26 luglio 

A Udine è stata eretta una tenda 
in piazza Primo Maggio per la libe
razione di Angelo Mazza arrestato 
per aver distribuito un volantino ai 
militari. Si invitano tutti i compagni 
della zona a recarsi alla tenda per 
prender parte a iniziative di dibattito 
sull'esercito in vista dell'arrivo della 
marcia antimilitariFta e per organiz
zare la vlgilanza antifascista. 
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Scalvini aveva dovuto difendersi: no
nostante le assidue ricerche, però, 
non venne mai trovata altra pistola 
oltre a quella che ha ammazzato Clau· 
dio Ongarello. 

Una nuova versione dei carabinieri 
ha -sostenuto poi che Scalvini era in
ciampato, per cui gli erano partiti dei 
colpi senza che se ne accorgesse. 

Ma anche questa versione non sta 
in piedi e sono numerosi i testimoni 
pronti a smentirla. Gli stessi commili
toni dell'assassino sono incerti e in
fatti nell 'interrogatorio hanno soste· 
nuto, chi per un motivo, chi per un al
tro di non aver visto niente. Dei tre, 
infatti, uno era rimasto in macchina, 
un altro si era fermato nella pizzeria 
e solo un terzo aveva seguito lo Scal
vini nel suo folle inseguimento. Pur
troppo però anche questo car~biniere, 
secondo la sua versione, sarebbe in
ciampato e quindi non avrebbe visto 
niente di quello che avveniva di frano 
te a lui: il che potrebbe forse far 
sorgere qualche preoccupazione sul 
senso dell'equi!ibrio delle nostre for
ze dell'ordine . 

Dagli ultimi interrogatori, però, è 
saltato fuori un particolare ancora più 
importante: si è saputo che nessl:lna 
dei quattro carabinieri era in servizio 
la sera del 5 luglio e quindi nessuna 
giustificazione potrà mai essere ad
dottata a discolpa dell 'assassino Scal· 
vini, se non la fredda volontà omicida 
che si insegna nelle caserme. 

A conferma di questo c 'è anche 
il fatto che pare che il vicebrigadiere 
Scaivini abb'ia compl etamente scari
cato la pistola mirando al~ e spalle 
del giovane Ongarello . 

I bossoli finora trovati sono tre , 
dal'le testimofltianze, però , risulta che 
ne sono stati sentiti almeno cinque , 
ma ne,I car icatore della pistola di 
SCB'lv·ini non è stato trovato nemme
no un co'lpo . 

'Nonostante tutte queste prove lam
panti però i'l vicebrigadiere ScalV'ini 
è stato indiziato Isolo per omicidio 
cO'I'Poso e continua a restare a p'i ede 
I·ibero. 

Domani i ~ giudi'ce ,interrogherà il 
padre del giovane assassinato e al
cuni testimoni che hanno assistito 
a-lIa tragica sparatoria . 

re interrotta. 
Tutti questi sono seg!}i del fatto 

che la marcia assume quest'anno un 
significato nuovo, di denuncia dell'al
leanza organica che esiste tra fasci
sti neri e fascisti in divisa, di conte
stazione della funzione antiproletaria 
dell'esercito, di rifiuto da parte dei 
proletari a pagare i costi di un eserci
to che è contro i loro interessi , sia con 
il servizio di leva, sia con le servitù 
militari che gravano fortemente sulla 
popolazione contadina della zona. 

Alle 19 c 'è stata l'assemblea di 
apertura in piazza Goldoni, a cui era
no presenti più di 500 compagni. Han
no preso la parola compagni di tutti 
i gruppi aderenti alla marcia. 

Sono state lette le mozioni di ade
sione dei nuclei di Proletari in Divi
sa delle diverse caserme. 

Naturalmente anche in piazza la 
prov.ocazione della polizia non poteva 
mancare; i PS costretti a fermare un 
fascista già preventiva mente blocca
to dai compagni, ne hanno apprafitta
to per passare in mezzo alla piazza 
di corsa coi manganelli con il preci
so scopo di provocare i compagni. 
In piazza Goldoni non c'è stata pre
senza dei compagni soldati; si sono 
visti solo una serie di ufficiali spes
so in borghese dell'ufficio I, fra cui 
il capitano Filippi del 151 0 reggimento 
e pochi soldati ai loro ordini. Tutta
via nelle vie laterali si trovavano 
gruppi di soldati desiderosi di discu
tere e di ascoltare. Gli ufficiali han
no fatto di tutto per impedire che i 
soldati venissero in piazza, già molte 
caserme erano state apPOSitamente 
svuotate con l'invio dei soldati a dei 
campi straordinari; in più al 151 0 han
no proiettato gratuitamente nelle ore 
di libera uscita il film Decamerone, 
cercando in questo ' modo di far re-

stare i soldati in caserma; all'Sa ar
tiglieria non hanno dato la libera usci
ta; alla 14" artiglieria li hanno fatti 
tornare da una esercitazione alle 8,30 
di sera, con l'ovvio scopo di impedir
gli di partecipare alla manifestazione. 

Il nucleo di Proletari in Divisa del
l'S2a fanteria, la caserma in cui nei 
giorni scorsi è esplosa la molotov, ha 
fatto pervenire una mozione in cui 
tra l'altro si dice « in un'adunata di 
battagl ione appositamente convocata, 
il ten . col. Savorelli dopo aver minac
ciato sanzioni penali a chi avesse 
partecipato o solo presenziato al co· 
mizio di apertura della marcia, si è 
abbandonato lui stesso a un vero e 
proprio comizio degno di Almirante, 
in cui gli. antimilitaristi e tutti i com
pagni venivano qualificati come ubria
coni e delinquenti e in cui incorag
giavano i soldati, dietro promesse di 
licenza, a fare squadre di pestaggio 
e a prepararsi allo scontro fisico, ten
tando squallidamente di far credere 
che i compagni girano per le ' strade 
per insultare e provocare i soldati. 
Nella mozione viene anche denuncia· 
ta la matrice fascista dell'attentato 
alla caserma e la conseguenza di ta
le gesto per i soldati: stato d'asse
dio in caserma, guardie rinforzate e 
picchetti armati che girano giorno e 
notte. 

Alla sera nel quartiere S. Giacomo 
c'è stato uno spettacolo con la par
tecipazione dei compagni Dario Fo 
e Franca Rame e con il canzoniere 
friulano. La presenza proletaria è sta
ta grossa, come l'attenzione e la di
scussione sui temi dello spettacolo (j 
costi pagati dai proletari nelle due 
guerre mondiali e la lotta armata 
contro il fascismo). 

Durante un'assemblea dei marcia
tori è stato ricordato il compagno 

Ramundo che lo scorso anno aveva 
partecrpato all'iniziativa e si è appro
vata una mozione di solidarietà chie
dendone l'immediata scarcerazione. 
Oggi alle 8 si è messa in moto la 
marcia diretta verso Monfalcone do· 
ve questa sera si terrà la manifesta
zione. 

I marciatori alla partenza eranO 300, 
con cartelli, ' bandiere, meg-afoni per 
organizzare comizi volanti. 

C 'è stato un lancio di volantini den
tro' la caserma di 'Opicina. Un ufficia
le dei carabinieri, che seguiva a piedi 
la marcia ha cercato .di impedire dei 
lanci successivi e ha dato ordine ai 
carabinieri di ripulire subito i cortili 
della caserma. La marcia è ben scor
tata: ha in testa e in coda una quindi
cina di camionette di PS. 

73 MARCIA 
ANTIMILITARISTA 
TRIESTE-AVIANO 
25 LUGLIO - 4 AGOSTO 
27 luglio: MONFALCON'E-GO
RIZIA. 

Promossa dal PARTITO . 'RADI
CALE, organizzata da: WAR RE
S'ISTERS' INTERNATIONAL, MO
VIMENTO NONVIOLENTO, LEGA 
DEGLI OBIETIORI DI COSCIEN· 
ZA, MOVIMENTO ANTIMILITA
RISTA INTERNAZIONALE, GRUP
PO GERMINAL, PARTITO RADI
CALE DELLE . VENEZIE E DE'L 
SUDTIROLO. Hanno finora ade
rito: Federazioni del Partito So
cialista Italiano di Trieste e Go
rizia; LOnA CONTINUA. 

IN CONTRASTO CON ALCUNI SETTORI DI U.P. 

CILE - Allende dialoga con i DC, 
accettandone le co~dizioni capestro 
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Lungo e pesante attacco al MIR . 

SIAINHAIGO D6L DlilE, 26 luglio . 

Mentre ,la combaWvità degl:i operali 
non a'ccenna a diminuire, Allende 
dimostra ormai chiaramente 'Ia sua 
volontà di ·sa'crifi.care 'le pos'izioni 
« estremistjlc'he» sull'altare del dia
logo 'Con la DC. 

In un d'iscorso ai dirigent,1 della 
CUT - la confe·derazi·one sindacale 
cilena - il prasi·dente h9 sollecitato 
un diallogo «'Chiaro ed aperto}) con 
i democristiani « per evitare la guer
ra civile ", e ha attaccato contempo
raneamente Ì'utti coloro che a tale 
dialogo s,i appongono, a cominciare 
dal MIR. 1'1 Movimento -della sinistra 
rivoluzionaria - na sostenuto i'I pre
si'dente - porta avanti una propo
sta che è in 'rea;ltà « 'una mostruosità 
inaocettabfle », 'c·ioè «una tappa in
surrezionale »: l'attacco ai compagni 
del MIA ha 'riempito buona parte del 
di'Scorso, ·segno evidente del·la inci
si,vità e de'Ila capaoità di penetrazio
ne fra le masse ,de'Ile 'Paro'le d'ordine 
della sinistra rivdluzionaria. 

Ma l'attacco di .Allende era rivolto 
anche a-d alcuni settori dellia stessa 

WA'I~RGATE 
IL CONGRESSO SOPPRIME 
I « FONDI SPECIALI )) 
PER LA CASA BIANCA 

WASHINGTON, '2'6 lugl>io 

Il Congresso continua la sua batta
glia contro H presi'dente, che due 
giorni fa ha rif iutato di consegnare 
ad Archibald Cox, il magistrato in
quirente sul caso Watergate,i nastri 
magnetici contenenti le reg'istrazioni 
delle sue conve rsazioni in merito al
la vicenda,' con la scusa che la loro 
diffusione « non sarebbe di pubbil ico 
interesse ». ' Ieri la commissione di 
bi lanc io della camera ha deciso la 
soppressione dei fondi desti nati ai 
« progetti speciali» 'della Casa bian
ca, pari a un mi lione e 500 mila dol
lari. Tali fondi , dai qua'li a part'ire 
dal 1956 i pres identi hanno potuto 
fare prelevamenti senza dover ren
dere conto a nessuno , erano serviN, 
fra l'alltro, a stipend iare persone co
me Howard Hunt ,il « consulente" 
della Casa bianca condannato per 
la sua partecipaz ione al furto com
messo nella sede del quartiere ge
nera le del partito democratico nel 
1972. 

Unlidad Popular, e in parti,colare ai 
socialilsti 'la ·cui direzione aveva di
chiarato 'ieri ,ohe nessuna delle fa'b· 
briClhe occupate dagli operai dov.rà 
essere restituita: tale dichiarazione 
- ha sostenuto -A!J'lende - è 'da 
supporre senz'altro fal'sa! Al contra
rio la po's'izione del governo suille 
occupa",ioni del'le fa!b'briche - ·Ia 'Cui 
restituZ'ione 'è COll'dizione per avvia're 
il «dial'ogo ", dicono i DG - deve 
essere molto più aperta:« andremo 
aUa definizione legale ,de!lIe tre aree 
della produzione '('sociale, privata e 
mista" 'ha detto AHende e ha chiest-o 
come «contropartita» 'la cessazoione 
del « boicottagQlio dei parlamentari 
del·l'o'P'PO'siz'ione ". 

'II pres'idente ha inoltre accettato 

un'altracon'dizione .preliminare impo
sta da+la destra , lo scioglimento dei 
«gruppi armati", asserendo che in 
Gi'le . « non vi 'saranno forze armate 
parallele ". 

Come noto, martedì scorso la steso 
sa CUT aveva sollecitato ufficialmen
te il Igaverno a modificare la legge 
s'u'lcontrdUo del'le armi «al fine di 
evitare che persone irresponsabili 
continuino a sporgere denuncie ,infon-. 
date dhe pregiudi'cano i lavoratori,,: 
prendendo a pretesto tali denunce 
'infatti negli ultimi g,iorni reparti del
l'es'ercitò 'hanno e#ettuato veri e pro
pri r.astrellfl'menti ·nella capitale , so
prattutto nei quartieri popolari, dove 
i sdldati s'Ono anche ricorsi alla vio
'lenza e al'l'arresto di ·Iavoratori. 

No·n ancora concesso l'asilo politico 
al patriota eritreo Ghebremeskel. 

Cres'Ce 'l'a mobplitazione e la '5oli-
·diarietà dell-e forze antifasoiste e de
mocratiche intorno 'a'1 caso di A.V. 
Ghe'breme'skel Iii patriota eritreo de
tenuto a Genova dal novembr·e del
'l'anno scorso. AI « Comitato per 1a 
solfdarietà col popolo eritreo e per 
r'asilo politico a Ghebremeskell" ha 
portato 'stamane l'a sua adesione la 
Camera del lavoro di Genova, in oc
casione di una 'conferenza ' stampa. 
Ancora nessuna risposta è v·enuta 
da,I ministro di Grazi'a e Giustizia aHa 
domanda d1 as flo poHtrco presentata 
dal patriota eriJ!:reo fin dal genntaio 
scorSD. 'le forti pressioni che il re
gime di Hai'lè Selas$iè aveva fatto 
sul governo 'italiano perché 'venisse 
concessa l'estradiZ!ione avevano tro
vato la porta di Andreotti aperta : 
tant'è vero cthe parere favorevQlle a'l
l 'estradizione è già stato dato dal'la 
corte d 'appello di Genova. l,I silen
zio che per tanto tempo ha gravato 
su questa vicenda per poco flon ha 
permesso -che Ghebremeskel venisse 
'Consegnato alla c'hetiche'lIa ai suoi 
·car·nefici per essere giU'sNziato. Alla 
conferenza stampa di stamane è sta
ta portata un'ampia documentazione 
su questa vicenda , sugli interessi che 
legano i padroni italiani (in testa la 
Fiat con i suoi aerei che bombardano 
i vHlaggi eritrei) al regime efliopico, 
sostenuto 'dall'imperialismo ame'l"ica
no e da que'1I0 fSl"ael iano come il 
gendarme pril1cipa'le dell'imperiali
smo in Afri-ca . 

D.ai 196Q, anno in cui II'Eritrea è 
stata annessa con 'la forza all'Etiopia, 
le IStragi, le d'ilStruzioni 'di interi vi'l
lag'gi, la repr·essione più spietata, re
gnano nel paese. 

'II Fronte di Liberazione Er,itreo fon
dato nel 10961 è stato i·n grado di 
raccog,l:iere i rappresentanti di tutte 
le forze politj.ch~ ·eritree e il 'Più va
sto consenso popolare , passando nel 
g'iro di pochi anni 'dalle 'Scaramucce a 
una vera e praprfa guerra di 'libe
razione. Oggi, merrtre vige orma~ da 
tr.e all'n i .10 stato di ass·edio su tre 
quarti ,del I terl1i,torio, H Fronte control
la tutte 'Ie campagne mH itarmente e 
politi·camente. Nelle zone 'liberate il 
F.L.E. sta riorganizzall'do ~a politica 
agraria, costruis·ce scuole ed ospe
dali. A dimostrazione delila sua forza, 
nell'autunflo de'l 1971, dopo un anno 
di dibattito poli·ti'co nelle campagne, 
si è svolto il primo congresso na
zionale de.JIa durata di · un mese con 
la parteoipazione 'd i giornalisti stra
nieri e di c-enti'nai'a di delegati e letti 
da tutto j!J paese. 

Questa immensa forza popolare si 
batte contro un regime in cui l'ar
retratezza più ,spaventosa si mescola 
agli interessi dell'imperialismo più 
forte , in una contraddizione solo ap· 
parente. Questo è i l tessuto da cu i 
la vicenda di Ghelbremeske l è nata , 
ed è stata l 'occasione per com inciare 
ad aprire un dibattito politico su ll a 
situaZ'ione in Eritrea . 
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Valletta è morto, ma lo spionaggio Fiat 
• vive e prospera 

TORliNO, 26 lugl1io 
Una prima fase dell'iter giudiziario 

deil «dos-sier" HAT si è con'C-lusa. 
Cis-ono voluN ben due anni perché 
il PM conse-gnasse la sua requisitoria 
all'ufficio 'del giudice istruttore Mon
tone, a Napol-i, dove tutto +1 proce
dimento era -stato trasferito tempo fa 
per tenerlo i'l più lontano possihile 
da Torino, dalla città in cui 'la FIAT 
aveva pe-rpetrato -ogni sorta di im
prese -spionistiche. 

'la vi,cenda è nota. ta 'FIAT dal 
19615 al 1971 - ·questedate sono 
evidentemente de-I tutto arbitrarie e 
r.i'su.Jtano dai dooumenti cadut-i nelle 
mani del'la magistratura, è accusata 
di avere corrotto 185 perso-ne . Si 
tratta in buona parte di funzionari di 
Pdliii:a e dei OC fra 'cui un buon 
numero di questori e dirigenti della 
squadra po'litica. Mio scopo di otte
nere 'irNormazioni riservate sul conto 
di di'Pendenti e non. 'Decine e decine 
di Hcenzi-amenti f.urono dec:i'sl pro
prio -i-n base agli elementi raccolti 
da questo eccezionale servizio di 'in
formazioni .c'he poteva disporre di 
ampie ramif.i'cazioni dentro e fuori 
i corpi rep.re'S-sivi dello stato. Car,i
C'he ai picchetti, ·contro le manifesta
zioni operaie e studentesc'he, arresti 
e perquis-izioni tfiurono il risultato de'l
'Io -strettissimo rapporto fra la FIIIAT 

e i massimi dirigenti della questura 
e del comando ,dei OC di Torino. 

Attua'lmente la vicenda giudiziar-ia 
legata a:lle attività i'llegal'i della FIAT 
batte la fiacca. Le mani di Agnelli 
arrivano dappertutto e finora - dal 
trasferimento a Napol i, fino alla len
tezza esasperante di tutto -l'iter -
non si sono registrati sviluppi clamo
rosi del·la vicenda. . 

Non per questo essa ha perso di 
attualità. Alcuni fatti successivi di 
recente hanno riproposto la questio
ne dello s'pionaggio FIAT. In molte 
sezioni IFIAT ,da un po' di tempo ven
gono licenziati senza motivo apparen- . 
te numerosi operai nuovi assunti, ap
pena finiti i 1'2 giorni ,di prova. Alla 
preparazione della lastroferratura di 
Biva'lta uno 'di ques1'i li'cenz-iamenti 
aveva dovuto fare i conti con la 
dura reaz-ione de-gli operai. E' evi
dente a tutti che ·Ie decisioni della 
direzione trovano ragione nel'le infor
mazioni ohe spie di tutte le risme 
raccolgono indefessamente per ga
rantire a:1 monopolio ·del'l'auto, per 
quanto possibNe, una manodopera fe
del-e o per lo meno ricattabile. Si sa 
che la FIAT assume attraverso i fa
scisti; si sa che I·e parroc'chie fun
zionano ancora come ottimo punto di 
ri'ferimento per lindagare sul'ia mora-
I ità dei futuri operai; 'Si sa che per-

quisizioni e indagini della questura 
vengono decise su diretta segnalazio
ne degli uffici competenti della FIAT. 
AI di là de'I potenziamento della strut
tura di controllo interna alla fabbri
ca, la rete di dominio agli ordini di 
Agnelli sul complesso della società 
infittisce ogn i giorno che passa le 
proprie 'maglie con i'l preciso scopo 
di isolare ·i dipendenti FIAT dal resto 
della classe operaia, di riproporre 
in forma aggiornata le condizioni di 
miserabile privileg-io instaurato in re
gime vallettiano, fatte di m'aggior 
siourezza del posto di lavoro in una 
generale situaz,ione di crisi, di paura 
e di ricatto appunto sul posto di 
lavoro. 

Ogg i la forza operaia è in grado 
di spezzare questo disegno. Non è 
un caso che a'lla testa delle lotte 
coritrattu·ali sono stati proprio gli 
operai nuovi assunti, che la politica 
del privileg·io relativo e del controllo 
privi'legiato sulla propria classe ope
raia sia so'ltanto una delle armi che 
la direzione FIIAT appresta e usa con
tro la lotta operaia. 

Ciononostante la [chiarezza su'lIe 
vie 'che Agnelli si propone di batte
re ogg.i come -in futuro non può non 
tenere conto di questi elementi. Val
letta 'è morto, ma lo -spionaggio FIAT 
è vivo più ·che mai. 

I DIPENDENTI DEL COMMERCIO RE
S,PINGONO OGNI IPOTESI DI TREGUA 

AnC'he ne-I s-ettore del commercio 'Si 
e ormai definita U'na 'so'l,i'da presenza 
di avanguardie autonome -che portano 
avanti una linea ,di 'rifiuto dei cedi
menti sindacali e c:he non agiscono 
più come sparute- minoranze ma come 
forze C'he 'hanno un peso politiC'o e 
sono in grado di esercitare un pro-
prio orientamento. -

clausola di tregua sociale che è con
tenuta nel contratto con la 'Statuizio
ne del blocco de-l'la contrattazione 
provi[)lciale. Tutte que-ste osservaz-io
ni sono state accolte con lunghi ap
plausi. 

<La situazione Sii è fatta più 
tesa alla fi.ne del-la mattinata quando 
i -sindacal'i'sti hanno cercato di tagliar 
corto con ,gli interventi negan'do ,la 
parola ad· un compagno della sinistra 
-rivoluzionaria e tentando d,i passare 
subito alla votazione. Ouesto gesto 
ha sus-citato 'l'unghe proteste. A,lla fi
ne l'ordi,ne del I giorno favorevole ai-

_ 'l'accordo è stato approvato a mag
-gioranza, ma indubbiamente le avan
guardie autonome Ihanno ragg'i-unto un 
importante suocesso, nella 'strada 

ROMA EUR 

dell'affermazione ,di una corretta li
nea di classe. 

PRECISAZIONE - Nell'articolo sul 
contratto del commercio pubblicato 
mercoledì siamo incorsi in un errore 
per quel che riguarda la parte dedica
ta agli assorbimenti . Infatti la disci
plina degli assorbimenti, pur essendo 
estremamente criticabile, non mette 
in discussione l'aumento di 16.000 li
re uguale per tutti che vengono effet
tivamente attribuite a tutti i lavorato
ria partire dal r luglio 1973. Gli as
sorbimenti riguardano invece gli ul
teriori aumenti che dovrebbero aver 
luogo in seguito alla riparametrazione 
conseguente afl 'applicazione dell'in
quadramento unico. 

Questo è il dato che è emerso con 
più chiarezza dall'atti,vo S'i-rida'Cale che 
si è tenuto ieri alla Camera del ta
v{)ro, con una partecipazione nume
rosa e attenta dei lavoratori del set
tore. Era questa la 'Prima occasione 
per le commes-se e i ,di pendenti del,le 
azi:ende commeroial\i per.potersi espri
mere a Mi'lano sullPintesa raggiunta 
quindici giorni fa con la ' Confoom
merci{) e questa scadenza era molto 
att·e·sa per il peso -che a Milano <ha 
avutola lotta di questa categoria e 
per 'i-I notevole rafforzamento d-eHe 
avanguardie autonome oui si ,è assi
stito nel corso della lotta. 'Infatti, 
al-l'attivo, dopo Ila 1unga esposizione 
'inizia-le dei si-ndacalisti sui te·t'mini 
dell'accordo, è incominciata la serie 
degli interventi che 'in 'larga misura 
hanno messo in d~scuss,ione la vali
dità dei risultati aoqui-siti. Tra i punti 
più' criticati, quello de'J.I'orari'O di -la
voro per cui Ile commesse rivendicano 
'la mezza giornata l'ibera per il sabato 
pomerigglio; il salario nazionale, di 
cui s,i è messo in l'uce 'Ia lentezza 
dell'applicazione; i diritti sindacali 
'che sono stati garantiti soltanto per 
le az.iende superiori a 11 dipendenti 
tagliando fuori quindi tutte 'que'lIe pic
cdle azienee che formano la maggio-o 
ranza del settore. Molti interventi 
hanno insisflto sulla vera e propria 

GLI EDILI VOGLIONO 
LA LOTTA PER IL SALARIO 

Oltre mille operai edili erano oggi 
presenti all'assemblea indetta dai sin
dacati sull'indennità di licenziamento 
uguale a 17 ore, per il rimborso men
sa di mille lire giornaliere dallO giu
gno previsto dal contratto aziendale 
finché in ogni cantiere non funzioni 
la mensa, e per alcuni miglioramenti 
aziendali. L'assemblea si è svolta 
nella zona EUR Laurentina dove da 
circa un anno sono aperti una mezza 
dozzina di grossi cantieri che raccol
gono più di un migliaio di operai edi
li. A tirare le fila di questa grossa 

Dopo 5 giorni di lotta le detenute di Rebibbia hanno deciso. 
oggi alle 14, ~i scendere dai tetti. La decisione l'hanno presa dopo 
tre ore di discussione Icon Corsaro, ex direttore del carcere, ora pro
mosso ispettore per il Lazio, che, salito sul tetto, le ha convinte a so
spendere la lotta in attesa che il ministro Zagari mantenga gli impegni 
presi con i detenuti di Regina Coeli. 

5 giorni di lotta in una sezione femminile sono comunque un'altra 
importante vittoria per tutto il movimento dei detenuti. 

speaulazione eldilizia è l'ormai celebre 
Marchini (iscritto al PCI) comproprie
tario di mezza Roma e della « Roma» 
squadra di calcio. 

E' l'a prima volta che gli operai so
no riusciti a far Convocare l'assem
blea generale di tutti i cantieri della 
zona, che ormai da aprile sono scesi 
in lotta per la vertenza aziendale. Ma 
ben oltre l'ordine del giorno si è 
concentrata l'attenzione e la discus
sione degli operai, quando è stata 
messa in forse da un sindacalista la 
apertura della vertenza provinciale, 
che i sindacati vogliono spostare do
po le ferie, alla ripresa del lavoro. 
Gli operai vogliono l'apertura imme
diata della lotta sull'obiettivo di for
ti aumenti salariali e comunque per 
l'immediato pagamento delle mille li
re d'indennità mensa, arretrati com
presi. 

Di fronte alla rapina dell'inflazione, 
e di fronte alla forte richiesta operaia 
di salario, un sindacalista della CIS L 
non si è vergognato di dire che gli 
operai devono preferi re i servizi so
ciali interni all'azienda ai soldi della 
mensa. 

Come dire che gli operai, secondo 
lui, devono scegliere la promessa di 
qualche doccia anziché imporre un 
adeguamento del loro salario contro 
la inflazione. 

Ma la risposta operaia a questa 
svendita di obiettivi non si è fatta 
aspettare; tra gli operai che hanno 
successivamente preso la parola uno 
ha detto: " Se la linea di Storti e del 
qui presente sindacalista è quel la di 
promettere chissà quando una even
tuale riapertura del contratto nazio
nale, noi diciamo che vogliamo in izia
re subito una lotta nazionale con tutte 
le categorie operaie per un forte au
mento salariale. Ouanto alle mi l le l i
re della mensa . assicuriamo ,il signor 
sindacalista che le vogliamo subito, 
e vogliamo anche le docce e tutto il 
resto". Nei capannell i che si sono 
formati dopo l'assemblea gi à com ino 
ciava la richiesta di un aumento di 
almeno cento lire all 'ora . 
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PRIMAVALLE CAMBOGIA - MENTRE LA MORSA ATTORNO ALLA CA 
PITALE SI STRINGE SEMPRE PIU' 

~herlock ~olmes n FUNK e il GRUNK, 
ID cartoleria - -t--

Dopo loa controperizia che aveva rl uni l III congresso: 
dato uno scossone alle tesi degli "p d -l t Il 
esperti d'ufficio sulla dinamica del- ren ere' I con ro o 
l'incendio, e sollevato fondati dubbi 

su molti particolari giudicati basilari di- PhnOlD Penh" 
dagli inquirenti, i difensori di Lollo . 
Grillo e Clavo hanno depositato oggi 
presso l'ufficio del giudice Amato 
le osservazioni dei consLilenti di par
te sulla perizia chimico-merceologica 
fatta eseguire dagli inquirenti. 

Si tratta di 14 cartelle dattiloscrH
te nelle quali viene confutata punto 
per punto la logica che ha guidato i 
periti del tribunale. Questi avevano 
effettuato centinaia di prove e con
fronti per cercare di stabilire la pa
ternità di 'inchiostri e carte usati 
nel'la confezione dell sempre più im
probabile cartello «ritrovato n da'Ila 
pol'izia sulle scale di casa Mattei. La 
loro conclusione era stata questa: 
cartelli e foglietti 'lasciati in prece
denti attentati sono deflo stesso tipo 
di quelli sequestrati nelle abitaz'ioni 
degli 'imputati. 

Le deduzioni sono implicite: negli 
attentati all'a sezione missina -di via 
Svampa e contro l'auto del:lo 'Schia
voncin come in quelilo contro i Mattei, 
l'a mano è unica, ed è que.Jla dei 3 
di Potere Opera<io. 

Ma su quali elementi sono basate 
le perentorie valutazioflii dei periti, 
si chiede la Idifesa? Non su reperti 
resi qual'ificanti 'dalla 'Ioro particola
rità e unidità, ma, 8'1 contrario, sul
l'esame di una quantità enorme di 

. prodotti 'assolutamente tipici: penne 
a sfera Bi'c e qua'demi a righe di 
qui'nta elementare; perl'nare'III'i di us'o 
comune e flacoll'i di coilia VinaV'il. 

A questo punto, s'i Isos1Jiene ne,llle 
contra'deduzioni del'la difesa, diventa 
facile appurar-e che i'I pennare·llo usa
to per Ila «firma» "degli attentatori 
è delH'O stesso tipo di quello (ven
duto in mi'llian'i Idi esemplari) adope
rato per a'lcun'i appunti rac'co I t,i 'in 
un'agendina dell 1966 e sequestratta 
in casa del'l'all<ora undi-cenne Marino 
Glavo. 

Faoille anche · osservare che il fo
glietto di <quaderno trovato accanto 
alla maochina di Sohiavoncin è s'imi
le a que-III'i trovati a casa di LaNo, 
tanto op'iù che li periti uffi'ciali omet
tono ,di repertare i salii dati caratte
rizzanti, carne [la caratura deHa car
ta 'e 'I-e eventual'i i'dentità nelle im
perfezioni di stampa. GonfutaZ'ioni a
naloghe vengono fatte per il valore 
di prova da dare al comunoiss'imo 
scotch trovato tanto a oalsa di Olavo 
quanto S'li I luogo dell'attentato alolo 
Schiavoncin, 

Il congresso cui hanno partecipato 294 rappresentanti di 
tutti i movimenti della resistenza si è svolto in una zona 
liberata dal 19 al 21 luglio 

PHNOM PENH , 26 luglio 
Con "rara violenza n l'aviazione 

americana è intervenuta nella notte 
fra mercoledì e giovedì contro le « po
stazioni nemiche» attorno alla capi
tale: i B-52 hanno compiuto 23 at
tacchi nel giro di sole 5 ore. 

I bombardamenti indiscriminati so
no .l'unica risposta di cui è capace il 
regime fantoccio di fronte all'offensi
va scatenata dai partigiani del FUNK: 
la morsa attorno alla cafJitale già as
sediata e isolata da mesi, si è 'stret
ta ulter,iormente nell'ultima settima
na e gli americani sono giunti a com
piere i loro criminali bombardamenti 
a sol'i 9 chilometri dalla città. Colon
ne di profughi abbandonano la peri
feria per riversarsi verso il centro 
di Phnom Penh, dove a partire da 
oggi il coprifuoco inizierà alle 21 -
un'ora prima del consueto - e ter
minerà alle 5 del mattino. 

Il governo fantoccio cerca in ogni 
modo di puntellare la sua traballan
te autorità attraverso una « campa
gna di disciplina ,) nell'esercito - al
cuni reparti d~1 quale più volte in 
passato si sono ribellati contro il ri
tardo nell'assegnazione delle paghe 
-; la polizia militare pattugHa le stra
de cittadine, fermando tutti i soldati 
in uniforme e tutti i civili in età di 
arruolamento. Che la situazione sia 

I ormai giunta ad un punto drammatico 
- ad onta delle ridicole « rassicuran
ti» dichiarazioni di martedì di Lon 
Noi, lo dimostra non solo il {( consi-
gl io» di abbandonare quanto prima 
Phnom Penh dato dalle ambasciate 
americana, inglese e australiana ai 
rispettivi cittadini, ma anche e so
prattutto la notizia - diffusa oggi -
dello svolgimento del primo congres
so ~el FUNK dal 19 al 21 luglio scor
so in una ,,_Iocal ità della zona libe-
rata ». 

AI congresso hanno partecipato an- , 
che i ministri del Grunk (Governo ri
voluzionario di Unione Nazionale) e 
i rappresentanti d i tutti i partiti e i 
movimenti della resistenza: questa 
vasta partecipazione unitaria (294 de
legati) di tutte le forze rappresentati
ve della Cambogia rivoluzionaria in-

dic? l'importanza della riunione che 
si è conclusa con l'approvazione di 
una dichiarazione solenne, firmata da 
Khieu Samphan, dirigente della resi. 
stenza e vice primoministro dell Grunk 
e dai mini'stri dell'interno e dell'infor. 
mazione. 

La dichiarazione indirizzata « ai pae· 
si e popoli amici e al popolo ameri· 
cano» precisa innanzitutto gli obietti. 
vi militari del Funk: dopo aver ricor· 
dato che i partigiani combattono al 
fine di cacciare dalla Cambogia " gli 
imperialisti americani e tutti i loro 
lacché stranieri» il comunicato rivol. 
ge un appello alla "nazione» e al 
« popolo di Kampuchea » perché « de· 
cidano la loro sorte e rovescino la 
banda di traditori di Phnom Penh '_ 
« Il Funk con Samdech Norodom Si· 
hanouk, capo dello stato, cqme pre. 
sidente - aggiunge la dichiarazione 
- ed il Grunk con Samdech Penn 
Nouth come primo ministro e Khieu 
Samphan come vice primo ministro, 
prendano il controffo di Phnom Penh 
e la direzione defla nazione del Kam· 
puchea vera _e indipendente, pacifica, 
neutrale, sovrana .e democratica ". 

Quanto agli obiettivi di politica in· 
terna ed estera del Funk la dichiara· 
zione afferma che la lotta di libera· 
zione nazionale è volta al ripristino 
dei «diritti alla libertà e alla demo· 
crazia, nel quadro della grande unio· 
ne nazionale, senza alcuna distinzione 
di tendenza politica e senza alcuna 
discriminazione tra le diverse religio
ni e fedi, ad eccezione di un piccolo 
pugno di traditori: Lon Noi, Sirik Ma· 
tak, Sori Ngoc Than, In Tam , Cheng 
Hen-g e Sosthene Fernandez n. «AI· 
l'esterno 'del paese» - conclude /a 
dichiarazione - « il Funk s'impeg1\a 
ad applicare fermamente una politica 
di vera pace e neutralità, a non en· 
trare in alcun blocco di alleanze, a 
non autorizzare in alcun caso I 'i stai· 
lazione di una qualsiasi base stranie· 
ra sul territorio nazionale, a stabilire 
relazioni con tutti i paesi senza in· 
gerenza negli affari interni, ad accet· 
tare da qualsiasi paese l'aiuto econo
mico e tecnico accordato senza con· 
dizioni ». 

DALLA PRIMA PAGINA gli strati non capitalistici e in favore 
del capitale, anche se attuata, strato 
per strato, con metodi differenti. /I 
fatto che lo strumento scelto dal ca· 
pitale per tosare i ceti medi sia stato 
la borsa valori non è comunque ca· 
suale. L'espropriazione attuata in que· 
sto modo ha il vantaggio, da un lato 
di nascondere la mano delf'espropria· 
tore: dalf'altro lato, essendo sta· 
to scelto con estrema attenzione il 
momento defla tosatura, ha il vantag' 
gio di gettare la colpa maggiore sul 
centro-sinistra. Cosicché i « piccoli ri· 
sparmiatori» fanno in questa storia 
la parte di cornuti e bastonati; senza 
perdere il foro ruolo di base di massa 
delle ali più reazionarie defla dittatura 

BORSA SELVAGGIA 
5) il governo Andreotti ha inffuito 

su questa congiuntura defla borsa non 
solo dal punto di vista dell'inffazione 
e della svalutazione. Esso, da un Ia
to, ha « arricchito" e quindi spinto in 
borsa migliaia di superburocrati che 
si erano vista improvvisamente rigon
fiata la busta paga o avevano perce
pito favolose liquidazioni; dall'altro 
si è legato, più dei governi preceden
ti, agli ambienti della finanza specula
tiva, che si sono sentiti autorizzati ad 
intraprendere manovre azzardatissi
me. Ancora, molti « piccoli risparmia
tori ", per ignoranza e per becero spi
rito reazionario, si sono illusi che il 
centro-destra volesse dire stabilità e 
profitti sicuri, e si sono quindi convin
ti a rientrare in borsa, dopo che, per 
dodici anni di centro-sinistra, se ne 
erano tenuti lontani. , 

Le cause che si sono viste hanno 
in realtà giocato in modo interdipen
dente sul rialzo borsistico: man mano 
che il rialzo , sospinto dai rastrelfa
menti di vari gruppi, marciava, sem
pre nuovi risparmiatori venivano at
tratti, nella loro fame di investimenti 
lucrosi, da una borsa che pareva rin
novare i fasti di re Mida: nel senso 
che qualunque titolo uno comprasse 
era sicuro di vederlo poi crescere di 
valore . 

Ouesto impetuoso risveglio aveva 
però in sè già tutte le premesse di 
un crollo successivo. La casualità del
la scelta dei titoli su cui puntare e il 
carattere speculativo dell'investimen
to, hanno da un lato portato a rialzi 
assolutamente spropositati (e inso
stenibili oltre il breve periodo); dal
l'altro immesso sul mercato borsisti
co una serie di «investitori" pronti 
a comprare a qualunque prezzo fin
ché fossero durate le prospettive di 
rialzo , a vendere con altrettanta insi
pienza alle prime avvisaglie di ri
basso . 

Nel boom borsistico, come si è vi
sto. hanno avuto un grosso ruolo le 
banche, che hanno assecondato le 

tendenze al rialzo sia con acquisti 
propri di azioni sia con abbondanti 
prestiti a breve termine (che sono 
sempre i più adatti alfa speculazione 
finanziaria). Per cui le misure di Car
li, che hanno ristretto la disponibilità 
presso le banche di denaro per i cre
diti a breve termine e le hanno co
strette ad acquistare obbligazioni, 
hanno provocato la prima battuta di 
arresto. Col che, da un lato, si sono 
rialzate (dal baratro in cui erano ca
dute dopo il crolfo della lira) le obbli
gfJzioni; dalf'altro, essendosi ormai 
chiarito che i tempi della cuccagna 
erano finiti, molti dei piccoli rispar
miatori nuovi arrivati sono stati spin
ti ad alfontanarsi di nuovo dalfa bor
sa. Si è così sviluppato un nuovo cir
colo vizioso, qu~sta volta in djrezio~ 
ne ribassistica. A questo va aggiunto 
(non dimentichiamo il livello mentale 
dei piccoli risparmiatori) il terrore del 
centro-sinistra, che ha a sua volta 
spinto molti a ritirare i loro capitali 
dalfa borsa, magari per esportarli al
l'estero. 

Chi ha vinto e chi ha perso in que
sto semestre di borsa selvaggia? Cer
tamente hanno perso, e spesso mof
to, quei ceti medi che si sono fatti 
travolgere dall'ondata rialzistica per 
comprare a mifle i titoli che poi, nel 
panico dei ribassi,' hanno rivenduto 
a ottocento, se non a cinquecento. 
Ma questi soldi sono finiti in mani 
ben precise: che sono state sì, co
me, i gruppi finanziari più tradiziona
li, alfa Pesenti, alla Bonomi, alla Sin
dona, quelfi che «fanno" i corsi di 
borsa e che potranno guadagnare -
e rafforzarsi - sui ribassi come han
no guadagnato - e si sono rafforzati 
- sui rialzi; ma sono anche i gruppi 
industriali, come la Montedison che 
ha potuto vendere le azioni Montefi
bre a prezzi altissimi, spropositati, e 
pu òora ricomprarsele, se vuole, a più 
buon mercato; eccetera. 

Perché di questo è fatta prima di 
tutto la « ripresa economica »: di una 
esportazione globale ai danni di tutti 

. capitalistica (quasi tutti coloro che 
sono stati impoveriti dal ribasso rien' 
trano ora nella schiera degli orfani 
di Andreotti). 

La cosa più difficile è venire ora 
àfle previsioni: di fatto, a parte il 
nuovo governo e le restrizioni ban: 
carie, la situazione di fondo non e 
cambiata dal periodo dei folli rialzi; 
sia nel senso delf'incertezza sulla li· 
ra; sia in quello deffa pressione suf/a 
borsa di gruppi bisognosi di . denarO 
fresco e/o vogliosi di rastrellare par· 
tecipazioni o propiretà di società. Co
sicché è di fatto da prevedere un 
estendersi anche alf'ltalia di quef/a 
che sembra un fenomeno generalizza' 
to in tutte le borse valori del mondo, 
a cominciare da Walf Stree4:, la ' borsa 
di New York: e cioè un andamentO 
contrassegnato da forti e continUe 
oscillazioni, l'alternarsi brusco di riaI· 
zi e ribassi marcati, che si lega, Cf 
me causa e al tempo stesso come e: 
fetta, alfa disponibilità di masse di 
capitale anche ingente a gettarsi s~: 
la borsa o a ritrarsene a seconda I 
voci, impressioni, situazione politica. 
Ouest'altalena, se usata inteffigente' 
mente dal grande capitale, finanziariO 
ed industriale, potrà essere una delle 
maggiori armi di ricatto sulla politiCa 
economica del governo; mentre se': 
virà ai gruppi monopolistici, gli UniCI 
che possano speculare vittoriosam en' 
te in borsa perché ne hanno il con: 
troflo, per continuare a papparsi I 
«sudati risparmi" dei ceti medi. 
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